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,'É vende dl'EdiéoU e'iilU Wtoleri«lBudt̂ j)t»' ' ' )' 

L i l l l f l l ì lii MERRÌ: 

Ogui secolo ha la SUB missione: Sii. 
aàslro'spelava,'fraj'als.rò.'ll compitò di' 
l!Oiw,..io»iàtiBÌa. ralasiono la ferrovie' 
conia guerr», di readere tributario al-' 
l'angelo ' MernJinatore il'più potente 
•fàftoj;e'aì paòe 4';'di'diviltà. li'TÒIoi'e: 
ògnòf;̂  .ówplpt,?..l'i?'' .\̂ !?P°Ì' ^ ohe' ' ha • 
gli prodotto una rivol'azioae nei .r«p. 
.porti sociali e.specialmente nella eondi- ' 
«ioni obUmérciali -ed economiche, non 
pi'teya téntf trasodrato "nella ' sue ' Htl- ! 
iieijze'.'.opn^ i r guèrra M.ia' épQOftj- nellfi \ 
quale, in pqclii,mesi, 'e, t?lvo!t» in pochi • 
giorni, isfdéeids cotì.ia spada della sorte • 
dei'•popoli'« degli Stati, 

.Torna|MpÌrfloi''o''ìl',dlioàter;o sull'im- ; 
piJtóza'yiie1ia,nno"9ggi la boatrùziooi ; 
fprrov!ari?,,neirig!iardi,'̂ tKàt^gioi„poiohà 
uno 1 Sguardo ratrbspattiTO i nella storia 
déllS'tìlWroe'gneri-e ci"persuaderà', ohe 
tdttc,"pers\iib 'l''bÌ9Ò à̂t= economici di dtt 
paese dayon'o é̂sséî e posjóstìl sàcHfioati 
ad /up ,bufln .̂ (sterna., .di', ferrovie. 

1 Ricordiamo per; incidenza il Compito 
affidato nella campagna d'Itdlla dal 1859 
alle farrqyie Parigi'Lione.Mediterra'(i,a6', 
di'' trasportare Is truppe 'francesi nel 
cuore del,,PÌ6.i»Miej ,e oom.e ia^qelerità 
dì talij'nperazlona abbia'sorpreso il ge­
nerale dell' Hr'raatà''au8triaca ed ihcep-
paté i di luj_movittiei5''ti,"ch'e'non potè 
più difigareW ìemodia'al -piariS'idi gu*ra 
.da lul'COdoétito 'e'ohe*Vidi d" àii'4ólpo 
rovespi«(to.''V7''Forse anélie i Danesi 
(1884Xav'r^bVerp' opnaamàtcf' od,,,alraBno, 
fattp p̂ ?gare. più o,ijrÌ, i-ducati dell'Elba, 
se,una buona rete ferroviaria, avesse in 
allora con'gittnlo qUesti'paeSi con la ca­
pitale,' a óon'ìa ior patria'. 

!'la'l u'na'9ainpàgrià poi, importa non 
sólo conservare per proprio conto- un 
sistema regolare ed.armoaiooi di ferro­
vie, od, ove-oocorra, -completarlo ; ma 
torna"eziaridi'tì riéoe'dsàrio il" distruggerìp, 
qu'an^o' (1 ^nejmioó.jSa.na -pqspa servire, e 
vigev^y.sa.ppi.iil ricostruire,e riattivare 
le-.ferrovie distrutte qualora se ne "ab­
bisogni.- • ' • ' ' •= " ' - - ' ' ' 
' 'Nélìaes^c'u«\o'nf di'teli lavori si acqui-
stó'.b'^p'ptpgtp la qpiivipzioae, ohe gli 
operai assoldati non farannobuona prova, 

per ftsp^orsi. ai;fupop 
i'struzione, heooosatìa per compiere -le 
opere; di cui lerano inoa-rioati. 

Di qui corse la necessità, rioonoaóiuta 
orniarda tatti, 'gli'Stati .civili,', di, iati.-
tuiv^ va' S-Orpò speciale, ch'e epa; 1? -sue 
cogpiz]qni,|te,9rioo-pratiche potesse: sod-, 
disfare a quanto riguarda alle esigere 
dellâ  guerra.'Ed"infàttì, ^l'Iiàlià;'istituì 
in òrlgm'o' dli'ó 're|gimèoti'di''in'gfegneria; 
ooMiJsti, 'p îàujiip, j,di due cpmja'gniB 
fe)?r.ovia?ie 1 la sosietà appakatrici ven­
nero obbligate ad istruire ,un ' certo nu-
mei'o di si/ldàti nel • condurre le màc­
chine,'ed in determiilat'e circostanze "ad 
impìegài-lì ppli'eserpifiò '̂ elle' ferrovie, 
non* ohe a.cqp.cederà.avaotaalraente allo 
Stato,a,- titolo", di prestito verso coin-
petiso, quella quantità di materiale mo­
bile di cai abbiibgnasse; Ijà^'Fi;ancia 
p'ensS, ad o'rdinji,('è,..un ppfp'o 'spaoiale 
ferroviario solo dopo Iji guertaj, con la 
tìàriàn'fa,' •'fol'jiÌ8f%q')li q'ullfrp Òom., 
pagnie,.|e,quali'dopò, un 'anno ,di ser-
vIziB pressoio "siato'Maggiore, yengono 
a|;f rggjite^er l'inteqzi.ooe pratica presso 
1̂  gpoleté̂  .f65rftviàriè.'..QÌtre a oi6, si-
costiiuiiono otto sezioni; borghesi, com­
piste' - di 'vari impiegati ' ferroviari, e 
suddivise óiasciin'i in tre snb-riparti de-
s'||nB|) 'ali aî 'inin'iatraaì.òne, ' al mante-
ajmeptp, ed, all' asercizio. delle ferrovie, -

^.aRussia creò'nel 1876 ìjn' batta-
glieìie-ferrorìario, ''óbiùposto di qtìàttóò 

31. al,fuoco dei nejnico,. ijè.^a; 

compagnie, due delie quali sono addette 
allo costruf.lODi e due all'esercizip,.— 
dà quesle compagnie ,e! trae ogfii anno 
un certo numero di zappatori, ohpjjen-
gon.ó'àggĵ e^àtV.ji'er l'istrùzlòiiè* alfe-di­
verse società ferroviarie, -j- ' La Oér-

,mania ha .dei corpi speciali- perfetta-
mBBte-ordinati;ìt!h»^-8onO addetti' alle 
costruzioni, all'esareljfp od 'aìl"aiaBiini-, 
stràziojiè 'dalle* fertiovie è"Sei'talegì;afl,, 
e l'Austria coi Regolamento non ita' 
guari pubblicato la prose a modello.—^ 
La sola- Inghilterra non ha p'or anco Un 
corso speciale' ferroviario propWamento 

^s",?-' ' '., • '' ' " , ', 
. li.a ] costruzione di linee ferroviarie du­

rante la campagna veone dapprima tea-; 
tata dagli Inglesi, nella guerra idi Cri­
mea S-prBÒls'àiierite da •,Salaclav8 alla 
'té'sVa àeli'àrniaVa'per ohiltìmefrilS-.S. -^ 
ftuesta ferrovia però avea pluttoslp il 
carattere d'una-ferrovia a cavalli,e ve-
nlvaa provvedere l'esercito-di-viverli 
od à trasportare'! feriti.' ' ' 

.Nella g.tterfa civile d'America noi,ve-
diaipo in^pieqa attività un porpo miii-
itare, di oostrusioni ferroviarie sotto la 
direzione del generale Mao Oullum. Oltre 
mille "-opei'ai • ferroviari perfèttamente '• 
istruiti e m^getli alla più severa.(iisoi- • 
pliaa .militare' lavorano indefessa,niénte ' 
alle dipendenza degli ingegneri; riparti 
di questo corpo vengono a seconda "del 
Uliùgn'o' distaccati sia per distruggere, 
sia per'ristabilire linee ferroviarie. —-
Fra 1,6 opere opmpiute da essi-gioya 
rammentare: la-costruzione ,del ponte 
di Ohattahoòhu della lufighezia-dl'-288" 
inetri in qualt'rb giorni e'inezzo : la'riat-
tivazioné ine.!. forrQyiar,ia presso 

Nesaoa .lunga.metri, 40.2 — in pooq pili 
di sette giorni — e si noti ohe buona 
parto del materiale dpveva essere tra­
sportato da 'una 'distanza 'di oltre 320 
chilòmetri. , ' G. 

Nostra corrispondenza. 

Il processo pel fatti d'Anguillaia. 
P a d o ' r a , 8 aspsto ( rti,. ) 

,- Due 0 trecento contadini, i quali mie­
tevano frumento.su quel d'Apguillara, 
il giorno ventisette giugno -abbandona­
rono i osmpi adusti, e,i raccoltisi —. 
come fu detto . ^ sotto un' oriflam'ma, 
si diressero al Municipio locale colla-
ìntpozlone di chiedere un aumento sopra 
il loro salario di mietitori, sproporzio­
nato al lavoro. Essi credevano in'bùPnà" 
fede ohe 11 Ministero (,!),.allarmato dai 
recenti fatti del Polesine,,aves8e imposto 
ai proprietari di pagareipiùonoatamente 
i lavoranti di campagna, e ohe i- sin. 
daci (-1,) fossero stati incaricati di far 
eseguire tale ordine. Un buon nerbo -di 
agenti della forza armata fermava i can­
didi, .dimostranti a mezza strada, e — 
cosi- tanto >peii trarli d'.inganno sulla 
credenza die li moveva — dopo uno 
scambio di qualche vivace purola, molti 
ne! Jótìàdace'và' 'agli 'arrèsti', •e''gli'àliri 
disperdeva, non senza aver sequestrata 
l'orifiainmà di cui sopra', che — per. 
chi noi sapesse -^'era costituita da una' 
pezzuola sbriudollata ê  tabaccosa, inohio-' 
data al sommo d' una pertica. È superfluo 
il dire che tale impresa d'ell'a foria scemò 
glorili ai trecento^ delle 'Term'opiii, e 
diede Una qualche veroaim,igiianza 'al![( 
spedizione degii argopàiìti, 

" • * • • ' ' • • * 

* * . 
In seguito ai .fatti espósti, il primo 

agósto -comparvero davanti 11' Tribunale 
di Padova-per citazione • .diretta qua-' 
rantatre mietitori, sotto la imputazione-
di sciopero,,aggravala per taluno della 
qualifica d'istigazione, e acoompugnat* 
por tale altro -dalia imputazione di mi­
nacce. Abbondare non nocel. Come ira-' 
putato. d'aifl̂ jdue 1 reati,in narola venne 
potè citato'in•,'rriKttnale ììn de'fto Bar-, 
retta —'al 41iare tP'negàV 'la ^ e r t l ! 
provvisoria ~ ma ,poii .'èssend'o'̂  ri'suft'a'̂  
d,a( pBbbliop djbattimen'tp' ajc'uD!) ,'prqva-

ia,"oariba 'di .questo ,8enfà\̂ ,' qtfa'i^ .ioa-'i 
•fu'se'-xrià'i''sòiopéràriti pe'r'sempliòe sfogo 1 

rogo 

di Curiosità, Couvian dire che la polizia 
l'abbia imbraniSato nella falange del de­
linquenti a titolo di aooiji onorario. Il 
processo durò oinqtìe giorni, presidente 
Dur'azzo, gliidlciFei'rari ejCrésoini, P; M. 
il conte Oipra, difensori Massimiliano 
Oalllgari, Domaniòo' Roèsi, 'Alessandro 
Stijppato e' Riccarda Moizì. Branvi rap­
presentati pareodhl' giornali, tra i quali" 
giova nqtare 11 Messaggero di Roma ini 
persona del'toio Valor'os'Ò amico'Narciso-
Borgognóni,' ' , ' 

* * I 
, Nelle pdlenze dèi venfirdi, dal sabato 

6 del lunedì emerse squisita la prova 
ohe glî  ôperai di .oamptoa, colla p.àglie 
d'uso in giornata ad Anguiliara, versano 
nella ,assolata impòaflibiiità di sbarcare 
1,1 .Innàfloi emerse aqaijilta la prova ohe 
gli imputati non sf fasoiarono traspor­
tare ad alcun atto ,d'i ii)olenza ;' emerse 
squisita la prova ohe èssi, abbandonando 
momentaneamente iMrwosiio, miravano 
al solo scopo di portarsi IJal Sindaco onde 
vedere se-ia realtà iUMidistsrO'— dorante 
un accesso di trasformazione — si fosse 
per avventura, mnslP a piati dei loro 
lunghi dplori. Ci f̂  — ^ vero,— qualche 
stupida millanteria do, pnrte di duo-o 
tre,'degli imputati, ma!i;oba di nessuna 
serietà, roba — coma ijìsse uu curiale 
latino con frase plebel̂ mènte energica 
—' ne orepiiu guidem digitori^m digm. 

; -» 4 , ' 

" Noiiditnano nella udienza antimeri­
diana del martedì bailp al P, M, ogni 
po' dì' gomitolo' per ! dipanarci sopra 
una matassa'ìfiflni'fa di cpeciosi argo­
menti a confronto delia accusa. Il conte 
Capra — in una alegante arringa — 
sostenne ohe.' Ip •,,riaiUanzB processuali 
provarono a lume di èole l'iogenere dei 
delitti e, la. apocifloa':^olpabìl|tà .degli 
imputati; sfoderò'gTtidW-;ji.di'c'assaaiqne, 
e menò a tondo la olasi<t ercùlea dèlia 
autorità por dimostrare che nella fat­
tispecie concorrevano lutti gli estrerai 
dei' reati -prév. dagli art, 8H6,388 e 432 
del codicê  penale,; azzardò pure, con 
sottile ab'ilità, qualche colpo di fioretto 
sulla questione sociale, e da ultimo — 
pom la. hi/nne bouche — concluse do-
maljdando soltanto la condanna,.., di 
tu^ti !' quarantaquattro, gl'imputati. Le­
vata l'udienza, i difensori mestamente 
si recarono allo Storione per far me­
renda; sbalorditi dalla requisitoria del 
P. M., stettero pove minuti sènza toc­
car oibo.'..,',!.-.' 

Poscia più che il dolor poié il digiuno, 

,'N|ell'udjenza.pomeridiana parlarono i 
quattro difensorij e replicò il aost. pro­
curatóre del Re, 

io non posso ritrar di tutti appieno 
• I P̂ roecliè si mi -caccia il lungo toma' -

Che molte, volte al tatto-ii dir- vien meno, 
• Ad Ogni modo procurerò di acconten­

tare il lettore con altri due aohlzzi' di 
cronaca, 

11 dotto ad illustre prof, Oallegari — 
che assieme dei -oolleghi R'oSsi e Mozzi 
difendeva il socio onorario Berretta, e 
un altro,deglii imputati a-OHÌfa;negato 
il piede libero -— oominoiò a far fuoco 
óonfro'l'arringa del conte Capra, e'parlò 
religiosamente ascoltato un' ora alla 
lunga in- ohiaViB di basso. 'Esaminò la 
questione in ordine alla economia-poli­
tica, alla filosofiti, al diritto ed alla 
giurisprudenza ; combattè validamenie 
in genere tutti gli argomenti del P, M, 
con logica iaesorabile; concluse nel-
senso della-assoluzione. Bisogna aver 
veduto ohe onda di lagrime seppe far 
scaturire -l'avvocato quando dipinse la 
miseria dei campi; con tratti di pennello 
altrettanto tetri coma veracemente in­
formati allo stato delle cose I La com­
mozione ara ganerain, singliiozzava per­
sino un brigadiere di finanza con tre 
ferma 1- 'Vive approvazioni coronarono 
l'assalto del pugnace oratore, ohe mandò 
a soqquadro la- requisitoria- del- P. M, 
come un castello di carte da-giuoco. 

« 

Quando fur qnete lo lanose gota del 
prpf.'Callpgari-prrae a parlare in fal­
setto, il-giovane avvocato Riccardo Mozzi 
sulla specìfloà colpabilità dei due ìm'pu-
tati, ch'egli dimostrò con forza d'argo­
menti eietti .non essere a sufficienza 
provata. Concluse in conformità'al prof. 

U^I 'H^ML'- ' ' -™-' ' ' " '*"^" ;;amtamente 
" f"'''""!" ZJu la brillante'difesa. 

In quel modo 'ohe Mtwne 'e.(bombarda 
Col lampeggiai: tutina W ptìfttè "e 'aobppia, 

il bollente avV. Alasa4Hd?À' 'Intoppato* 
prontnpodlipoi » dit«tid«*» #'««loi;qaa-
raatauua elianti f, parlò a iungonad < egre­
giamente coma seiapvé.ìn, fatta ed ini 
difitto, ,illas(r«Ddo,4»'<Iuan%> :a quando' 
le proprio opinlptti„aqn qualaha,! pizsicoi 
dell'autarili' di'Oàî óur',' di^Zl^ardeili, 
di Conforti, di Wmtìi'diMoi'TOp, di 
Stuart Mill eoo. Ma'-aori valev'i'praprlo 
la pena di disturbare tantaibra!via.|ant^, 
perchè la sentaass, dal ,T,?ii^qnale,-^ lo' 
si vedrà in S8|BSto — dltto»Ìr6,ea8 pur 
troppo il mio valeatisslnià collega ha 
parlato — oomrsi'aiPébba'— ài muro. 

Ma.ljl •Nom-Wv.*if(a|«iOif-CàSrdo di 
ohi vuol, esser .sordo. . . , . . . • , , 

" » 
* * 

'©opb l'arringa del'dott, Stoppato, il 
P. M. provò il W'éogtìod! replicarti; Ha-
turalmente al contb Capra (a subdate 
della difesa sembrarono-'abSoniinevoll 
stuon'ature, ' motivo - per* - cui egli '*ttian- ; 
tenne ferme le- couclusloni press' ó'eìla 
prima requisitoria.' Nessuno' per questo 
è caduto'dalle nuvole, 

Il simpatico avv. friitlano Domenico 
Rossi parlò in cotttrore'plloit,' con quella 
rara dotlrlaa^ «on quel: brio, con quella 
potenza d'argomentaiiioué, coti 'quella 
•venustà di forme ohe - gli sPBo fami­
gliari. Provò' ohe l'art. 886 à. p. viola 
la'lettnra e lo ; spirito • dello' Statuto*; 
tirò a palle infuocate sulle teorie del 
P, M, contro la libertà di lavoro ; ese-
gui-alottóe splendido Variasioni sulla que­
stione sociale; e applaUditissié'd' pose 
flns i l suo dire, esortando vivamente 
il Tribnnala a pronunciare sentetlzà d' 
non farsi ludgo ai procederle, 0' di' asso­
luzione. ' ' - , - -

L'udienza è quindi levata. 

Meroordì, -allo, aprirsi .delia' ultima 
udienza, il prof.-.Massimiliano GallegaH 
tentò un ultìrao generoso appello al 
cuore dei giudici, e, quantunque patro­
cinatore di due soii imputati, scongiurò il 
Tribuuala a mandarli assolti tutti qua­
rantaquattro. Uno stupendo brano di 
filosofia del prof Pietro-Sbarbaro sulla 
questione sociale — letto dal chiara- o-
ratore per dare maggior forza- alla e-
sortazioue — produsse nell' uditorio 
grande impressione. L'udienza è sospesa. 

Intanto che il Tribunale sta elabo­
rando la sentenza —• polche ho nomi­
nato Pietro Sbarbaro — per darvi una 
prova del nobile carattere, onde può 
andare ben giustamente alterò il prof, 
Callegari, mi sia permesso leggervi lina 
lettera ch'Egli dettò l'anno 1888-: let­
tera che riguarda molto da vicino l'at­
tuale Direttore dello ^orcAs- Caudine, 
stampata il giorno 22 maggio nel Bau-
ahigtione. 

Statemi a sentire. 

Al signor avv. Paolo Francesco Erjzzo 
Dirett. del Baocftigtionc,,,,-,, , 
, Caro Mrk^o, • , , ,, 1- . 
« Léssi • ieri riprodotto senza com­

mento la notizia della deliberazione 
presa dalla R, U'nlv'evsità dV Parma, ta-
lativa al prof, Pietro Sbarbaro,' 

I suoi oolleghi a voti unanimi do­
mandarono al Ministero la di Ini rimo­
zione dalla Università, dichiarando i'as-
sente— carcerato in attesa di giudizio 
imminente — priuo di senso morale. 

Io non intenda di difendere nessuno ; 
aspetto con animo commosso l'azione 
venerata della giustizia, ma non posso 
(are a meno di dichiar.ire che l'opera 
dei professori parmensi anteoipa in I-
talia l'applicazione della legge-di Lynch 
e rinnova la truce Ira.diziono' di Mara» 
maldo. .. ' ' 

Ti prego di render pubbliche le de­
solanti verità che ho dovuto esprimere 
su qaaativ inaspettata oivaoslanza. 

Tutto'tuo M. Callegari.» 

Alle ore due pom, il Tribunale pro­
nunciò sentenza, 

lo credevo piova, ma non credevo 

Quarantatre imputati. furono colpiti 
da condanna con pene che variano' dai 
quindici giorni ai sei mesi di' carcere I 

Fu un trionfo'dalla giustizia? • 
Risponda' il lettore, " ' ••[• ' 

,10 mio non f;__'„g)5 oommeqti. 

è Identica alje altre due prpntmoìate.r?-
cdfatémeuté sopra le stesse figure',di 
reato dai Tribunali di Rovigo" e-df^t-
rara. '- • '' 

Oriifie trimn est perfeùtum. . 
Tutti ì condannati, rioorajro in Ap-

pe""- .' , - ' -, , i, . . 
Ci rlVeoren^o.,.,,, a'YenBz|al 

,'.fi, fi. "pimamrmi. 

Hoc opus hie labor 
•' - .1 I . , . — — , — i - i : — : ' , , , , - - , - I 

' ' •' I(Coatinuaidone) .* ''• •-• 
All'onorevole predetto,'succede l'illu­

stre Ce'nerì.' • '• '• < "'--i 
Ben aarebb'e '^mm dell'opera '^ii t\-

péterS por eseleiiso' iutto l'impìirta'BlHé. 
•sialo discorso'dall'ilìustr» giiìr'elsotiWlto 
e professore pi*oniinolat&. Ma'giàctST. 
Tedìamo'd'éssèrcìtroppo a' Idngo 'tilt-
aliati e sii' lavoro aoMro dovrà-nebeiBiii-
•flimente'isrèéire lungo paAcbhlo.' '' 
' 'L'ònV'Oetiari odtaiMìa'b^servatJdò'̂ èiia 
ta stessa presentaiÌMe-dapìiHe M-^Mi-
'éimefà (dei disegnò' di legge) gli Ha re-
óalo'la pift dolorasti sorpresa. < ' ,' 
' Dièa Che la questione sodile • baite 
alle pPrtè-e che la Camera si trova^ca-
strolta di' ricorrere alto iùorrellàsiste^ 
deiJ'eSercisio proBBisoHo. {Bénia6itó& ! 
a sinistt'a — Movimento alienlra).^-' 

l'soliti' borborigmi; ' -
•«Gli effetti del lifluto di-giuramWto 

por parte'di nu'deputata, sono'rtgolKii 
dalla legge organica fondamentale : ''&è 
la tutela dèlie istltuiiOtli, per quantoi&i 
pare, ha bisogno 4e!l'aÌMto-di anala^» 
8up[lleti"va. Se fo«so'diWso,"'tìhii'tol sa 
dira perbhò non si -senti questo bisognò 
di una legge suppletlvà'nel Caso tiQìt̂  
vdlte'.rlcòrdato del conte Grotti.? O'fóVse 
il'Ministèro' non era-anclie allofa'feaale 
ed oculato custode delle istituzioUi'(Beii94 
a sinislraj, O'foraa le fstìtaìiióai, dbpo 
quel fatto, non hanno vissuto altri-qnlrii-
dici anni, e non vivono ancora'? 'Man­
camente: è serio il credere che le.iati-
tuzioni, che la loro tutela -abbiano ibî  
sogno dei sussidio idi-questo disegna .di 

Per <m 
sente La sentenza d/J, ivibunalè di Padova 

Si «aasi, adacqua, di parlaira di" «na 
SuppoBtanecessità ohe,-per me,<ha-tuttt>' 
il sembiante dì una creaziobe artiSoialè. 
(Bravai a sinistra)' Anzi,' se la oppor­
tunità è tra le prime qualità di ' an^ 
buona legge, bisognerà ben dire' òhe 
questa legge ohe ci^vlen presentata.ibi-
sogna ' respingerla, pecahèreoa la'im­
pronta di legge sapremamentb inoppor­
tuna. ...'. -• '• -Il 

Ma, 0 signori, altri e'ben più gravi 
sono ì vìzi intrinseci di :questa disegnò 
di legge. Vedetelo in fatto. Il priaoipio 
informatore di questo disegno di leggej 
tuttoché si nasconda sotto le apparente 
di legge esplicativa dello Statuto, -è U[l> 
principio di reazione ; la-legge è letrivai 
A persuadercene basta il òonfrouto'-tra 
lo stato -presente del nastro diritto .pat 
sitivo e quelioi-obe il disegno di legge 
verrebbe a creare, » . - ,' 

« il disegno di legga ol̂ S'oi voBno 
presentato risolve si la questione,-^»» 
la risolve addirittura ia senso restrit» 
tivo. Là dove l'aatore dello Statuto par­
lava «nicamento di non amm.isrfone' al-, 
l'esercizio delle, funzioni, il disegno-di 
legga traduce; decadenza dal mandato., 
Ilsso sostituisce il SIC, j«6eo alla volontà, 
dei mandanti, 0, per lo menò (qulasto 
me,lo concederanno tutti) sostitn'ijoe-il 
sic jubeo alla libera decisione della Ca« 
meta giudicante come ^Uri caso' per 
caso..(BenissimoI a «iw'siro — JMormo-. 
fio al centro). 

I soliti î orbòrigmi. - • - -
" Si adunque un passo retrivo (ìhe si 

cèrea di fi»roi tare, o'signori, oql pre-
• te^fp dpll'improvTiso.,bis(%no .di tpgllete 

« Che giova sussnrarlo prima pian piano 



IL F R I U L I 

e poi Irggcrmente introdurlo in qualche 
discorao ì Meglio frsncEiniento dirlo : il 
vero principio informatore di questo di­
segno di legge, ve lo ha lasciato in­
tendere l'on. oraiòra'che mV ha prece­
duta; d il sacro orrore che si ha di 
avere u legiferare con quelli tra gli e-
Isttì del popolo iquall,' pur conforman­
dosi noi fatto ai risultati dei plebisciti, 
serbano-in core il culto di remoti o più 
perfetti ideali. (Bravo I a sinistra ~ AH-
mori al centra o a destra.) 

h Questo vagheggilito nstracLsmo della 
parte radionla dalla Camera mi ricorda 
SI personaggio cantata dui poetn, il 
quale si dichiara prontissimo n conce' 
(lere la più ampin, la più libera mani' 

varae. In secondo luogo, e che parlare 
di lìberi svolgimenti di uu programma 
che Ila modesti ideali, se gii apostoli di 
ideali siffatti si vorrebbero — lo dice 
nel periodo anzi citato — dalla Oataera 
espungere ? 

La logici! qui zoppica maledettamente 
e non per colpa dello onorevole Brti-
nialdi: ma del progmmma polìtico della 
mnggior.iuza, cb'ò come, la RuMlenla-^ 
arabica o la Pariglim, che serve benis­
simo a curare tatti i mali. 

QuistloDe sociale, quistioni agricole, 
per l'oDor. Urunlnlti sono ideali modesti 
a raggiungere i quali io credo — dice 
l'on. — che tutti gli uomini che sie­
dono anello sul banchi estremi, possano 

fostazione del pensiero, ma a concederla cooperare lealmente con noi, senza ve-
nir meno per questo ai loro idoali (mor-
Hiuri'o a sinistra) », 

li rifiuto a giurare dato dill'onoro-
volo P'allcróni, per il Brunialti ò uno 
scandalo. Gap questa liberià d'opinioni 
professiita dui prefcssore torna ozioso 
qui pubblicare ogni altro luogo del suo 
discorso. Iminaginiumolo. 

(Conlìnua) =•. 

in questo modo : 
< Posto un sucre silenzio 
D'ogni 0 qualunque scuola, 
Del resto a tutti iìbsrn 
Ciincedo In p'nrolB » 

(Benissimo I a sitii'slra). 
«E poiché'oi si invila, a ppr)-e la 

mano sullo Statuto, a riformarne l'ar­
ticolo 49, non i solo interpretandolo ma 
rendemiooi coatilueoti, riformiamolo 
pure {e da parte nastra, od è stata pre-
eentat») « sì presenterà una contro-pro­
posta da noi tutti firmato);, ma rifor­
miamolo col cancellare quest'odioso slrn-
soicn,, qnest'inutili) residua di vecchio 
idee; riforraiaraoio coll'aprire le porle 
del tempio di>lla legge a lutti gli eletti 
dhlla volontà popolare. (Applausi all'e­
strema sinistra — Aiolli dtipulati scen­
dono nHI'emiciclo) 

V el'-iquenza dell' on. Ceneri mise lo 
sgomento negii animi dolis maggioranza 
che credeva sul serio che il giummento 
venisse abolito e in atto di suprema 
«conforto, si, ripeteva la formula, Il di­
scorso del Ceneri ayeva sepolto anche 
l'ultimo pretesto alla prasentazion?. del 
disegno di legge: ma il presidente 
seppe, sovvenire in tempo a tanta jat-
tura facendo giurare l'on. Comin. Ed 
ecco in quale guisa il resoconto uffi­
ciale sa rappresentare la pazza gioi^ 
del partito nuovo. 

4 iPresidenle. Essendo presente l'on. 
Comin, lo invitò a giurare. (Atovimento 
legge la formola. ) 

Comin. Giuro (Bravo ! Bene 1 Applausi 
a destra ed al centro — Conversazioni 
animate.) 

Presidente. Ma onorevoli coUeghi !... 
facciano sileozio. 

(La seduta è sospesa.per àngue mi­
nuti) « onde lasciare lìbero lo sfogo al 
dolce pianto. Corto l'on. Comin si sarà 
ripetute le parole ; Ho forse detto qual­
che sciocchezza? 

Dopo questo intermezzo, prende la 
paroi.i trepidante — .e lo dichiara — 
l'oD. Brunialti ; ma si raccomanda alla 
cortesia della Camera e però le sue 
parole raccolgono — com' era da pre­
vedere — le approvazioni della maggio­
ranza e i rumori dei liberali. 

Tolgo un luogo del discorso ohe rii.i-
cara — s'era possibile — la dose data 
dal Mordioi, 

« Allorquando noi domandiamo .che 
le minoranze abbiano facoltà di entrare 
ne! euprumo consesso della nazione, noi 
noi non sappiamo concepire che esse en­
trino con propositi contrari o diversi 
da quelli che a questo stesso consesso 
sono assegnati dalla costituzione». 

Morale i L'on. Brunialdi vorrebbe 
avere una minoranza per suo esclusivo 
uso e consumo. Bravo, il professore di 
dirittol 

E dopo questo desiderio d'una mino-
rani!» ihconcepibile (perchó il supporre 
che iu Italia ci fossero soltanto i se­
guaci dell'on. Depretis de{;ni della de-
puiazìonp polìtica e monopolisti dei prin­
cipi che nel nostro paese trovano ra­
gione di oasere soltanto i lidi esecutori 
del novissimo programma di Siradella, 
furabbe torto alla progenio dì Macchia-
vello) ecco un pensiero degno del Guic­
ciardini: 

« E chi impedisco anche a voi, ono­
revoli dell'estrema sinistra, chi ìmped'-
sce a voi di portare qua dentro questi 
vostri ideali, questi vostri modesti ideali, 
«he «ODO in gran partd «nobei nostri?» 

Anzi tutto, quali sono gl'idea.'.' ''"' 
trarfortaioti ? is'oi, per quanto pnardiamo 
a delira e a manca, flou sappiamo tro-

Congresso internazionale 
D B t t A PAOS E DELI,' ARBITRATO 

Srivono da Berna, alla Gazzetta Pie­
montese in data AA 7 agosto, 

(Oall'Eizi) — 1. Presidente l'onore­
vole H. Bniwin, giudice dello Stato di 
Michigam (Stati Uniii d'America). 

2. Presidente Uoduvico Biichener, pro­
fessore dì Darmstadt. 

SI annuoziatio fra i presenti il gene­
rale Tftrr 0 Wolbort Konow, membro 
influente della Sinistra al Parlamento 
dellsi Nervegift; e si leggono lettere di 
adesione dell'onorevole Mancini, mini­
stro degli affiri e-teri del regno d'I-
talli ;,.uell'uuorevoie Giadstone, primo 
ministro d'Inghilterra ; di Autuniu Gar« 
turi't, presidente del Consiglio di Stato 
a Ginevra. 

Sulla pr.pposta dei signor Limouain, 
l'assemblea di-oise d'inviure telegrammi 
di felicitazione ai due ministri d'Italia 
e. d'Inghilterra per la simpatia mani­
festata per l'opera di paoidcaziiine in-
tripresa dalle società delia pace riu­
nita a Berna. 

Il primo presidente Browin pronun­
cia un applaudito diacorso in cui rende 
conto della corrente pacifica che invade 
l'Uiiiune Americana, e dell', steiisioue 
che pre ide l'idea dell' arbitrato inter­
nazionale. 

L'egregio Lewis Appletan espone 
quali siano le idee dominanti in In­
ghilterra intorno all'arbitrato. 

L'on. von Biihier, deputato al Par­
lamento teilesco, propone d'interessare 
il Consiglio federiiie svizzero a pren­
dere riniziativa di un disarmo degli 
Stati, invitando i Governi di tutte le 
potenze d'Europa a delegare rappre­
sentanti autorizzati ad un Congresso In-
ternazionule, per gettare le b<isi di un 
accordo pel disarmo, e l'introduzione 
dell'arbitrato, come avviameoto alla pa­
cificazione dell' Europa. 

Il presidente delle Associazioni paci­
fiche riunite a Berna s'incarica di sot­
toporre, la proposta al Consiglio fede­
rale. 

Il signor Limousin, secondo relatore, 
dà lettura della risoluzione proposta 
dui sua collega inglese Lewis Appletan 
che consiste neil' invito da farsi a tutte 
le Potenze del mondo .Qlvile, ad isti­
tuire un tribunale internazionale, inca­
ricato di decidere 1 conflitti che insor­
gono fra i Governi per mezzo dell'ar­
bitrato. 

Il prof, Biicher h in seguito chia­
mato alla presidenza, e la parola è 
data al prof, Umiltà, delegato ni Con­
gresso, per svolgere, con argomenti che 
gli sono personali, la proposta concor­
dante con quella dell'on. Appletan, cosi 
concepita: 

« Promuovere per mezzo di pratiche 
ufficiali ed ufficiose la riunione di un 
Congresso dei rappresentanti di tutti 
gli Stuli d'Europa, muniti dei necessari 
potori per tratiare e conchiudere un 
trattato di arbiiratro permanente, pre­
parare il disarmo sinaultaoeo, elaborare 
un codlco iuteniuzioniile del diritto delle 
genti sulla base del rispetto dell'auto-
ijomia 0 dell' indipendenza dei popoli 
grandi e pìcc.dl liberamenti costituiti, 
e di preparare la pace nella confode-
razione europea che sortirà da tale Con­
gresso. 

4 A quest'uopo il Congresso eleggerà 
un Consiglio di uomini competenti di 
tutte le nazioni, che redigerà un codice 
del diritto interzionale, le leggi e i trat­
tali dì sua competenza. 

« Per la libertà delle sue discussioni 
e la validità delle sue deliberazioni, il 
Congresso si riunirà sopra un torrito-

"iro ed avrà a sua disposizione 

taro interanzionale per proteggere al­
l'uopo ì'ìniegr'.ià degli Stati confederati, 
far eseguirò le sentenze del Tribunale 
europeo, far rispettare la libertà dei 
mari, proteggere le città libere, i fiumi 
a 1 territori dichiarati neutri -. Svizzera, 
Belgio, Olanda, Kumenia, Scandinavia, 
ecc. » 

L'oratore joatlene la sua tesi con e-
lemeuti e dati sciaiitifloi, tecnici a sta-' 
tistici che gettano nuova luce, sulla 
grave quistione della pace si intima­
mente legata ni rlcoscimento del di­
ritto che hanno i popoli di disporre dèi 
toro destini. 

L'egregio signor Fedro S. Lamas del-
l'Argentina, svolse un progetto di trat­
talo di arbitrato per le repubbliche del­
l'America Ialina al quale desidera che 
il Gnngrissu dia la sua sanzione. 

Nasce vivissima discussione tra il si­
gnor Limousin a gli on. Stern ed En­
gel suU'opportunilà d'introdurre la qui­
stione del voto plobiscilario contro le 
decisioni del Tribunale d'arbitrato. Il 
Congresso decide il rinvio alla Com­
missione della proposta Limousin, 

Il signor Bajer legge un telegramma 
dei deputati liberali della Danimarca, 
Svezia e Norvergia e della società della 
pace degli Stati scandinavi, sottoscritto: 
jiihnn".ion, Hanunarlund, Arderssonn e 
Arnoldson. 
" Il sig, Notelle, industriale, liberoscam­
bista di Parigi, leggo una oiierglca re­
quisitoria contro le dottrine protezio­
niste e ilchau'vlnismn o egoismo na­
zionale, ohe creano nuovi ostacoli alla 
fraternità dei popoli, 

In It^alia 
Campanella noimajato. 

La condizioiie di .salute del veneranda 
Campanella è quasi disperata. L'illustre 
patriota è fatto segno alle più affi'ttui'se 
dimostrazioni. Quantunque assai soffe­
rente, pure la sua mente si conserva 
perfettamente lucida. 

La Confoderazione Operaia genovese 
ha chiesto il bollettino telegrafico gior­
naliero. 

La notte scorsa fu agltatissima. Ve­
gliano gli amici al capezzale. 

All'Estero 
Vurag^o in Ungheria, 

I danni deil̂ ^ragaiio scoppicto in Un­
gheria ,-JOiiO enormi. 

il vilìiggio di Szeseogny rimase com­
pletamente distrutto. Il torrunte, ingros­
sato d'improvviso, travolse nei gorghi 
molti annegati. 

Gii ttncircWci. 
La polizia d'Amburgo scopri sopra il 

piroscafo inglese Eiisaìtelta scritti anar­
chici e carte comprovanti i vincoli fra 
i rivoluzionari di tutti i paesi. 

In Provincia 
Ancora un Incendio cau­

sato dalla fermentazione. Il 
10 corr. verso mezzogiorno a Pasiano 
di Pordenone preso fuoco la stalla del 
colono Pilot, proprietà del sig. Querini 
co. Giacomo. Si suppone ascenda a lire 
2000 il danno tra la rovina del fab-' 
bricuo e la perdita dei foraggi, alla 
fermentazione dei quali si attribuisca 
la causa dell'incendia. 

no ijbu 
una geudarmei. '<», e una marina mili-

In ^ittà 
Experientla docot. 

Camillo ed il Sultan son due omenoni ; 
questi dotine cambiò, quegli opinioni. 

Ancora pel monumento a 
Ciarlbaldi. ler sera si riuiiiv.i per 
la prima volta dopo la festa, la Presi­
denza del Comitato pelle feste ad au­
mento del fondo pei Monumento al 
grande cittadino. Avuta coiaunicazione 
degli incassi lordi fatti nella giornata 
del 10 corrente, il Presidente dichiarò 
come sia ora necessario deliberare in 
merito alla proposta fatta in seno al­
l'intero Comitato nella sna penuUiraa 
seduta, perchè si effettuasse, con ca­
valli di dilettanti cittadini- e provin­
ciali, una corsa a tutto vantaggio del 
fondo stesso. Cooaunicò le trattative al­
l'uopo avanzate per cui sei sono già i 
caviilli iscritti, mentre la giornata sta­
bilita all' uopo sarebbe quella di lunedi 
18 andante. 

Tutti i prosenti approvarono quanto 
sino ad ora era stato fatto in proposito 
e died-TO ampio mandato al Presidente 
per effettuare il divis.ito spsttncolo. 

Allo stesso venne quindi deliberato 
di aggiungere una corsa di velocipedisti, 
al cui scopo si nominarono qu-ittro si­
gnori delia Presidenza per le opportune 
pratiche. 

Visto il felice esito dalle due com-
pognie di suonatori ambulanti presen­
tatesi domenica scarsa, si deliberò di 
invitare i medesimi signori a ripresen­
tarsi lunedi prossimo in Giardino, senza 
però chiedere ai pubblico alcuna offerta 
in danaro, 

RiguarSo ai premi rimasti al Gomi­
tato perchè non vinti o non richiamati, 
a sensi di legge ai dichiarò di smer­
ciarli mediante asta pubblica che sa­
rebbe tenuta nella Sala dell'Ajace do­
menica 17 corrente. 

In fine si accordarono pieni poteri al 
Presidente per porgere i ' dovuti rin­
graziamenti a tutti coloro che prestarono 
la loro opera polla felice riuscita della 
festa del 10 corrente ; Incaricato pure 
il Presidente stesso a presentare un 
ricordo a quelli che più d'ogni altri si 
avessero occupati a oiò; 

Consiglio Provinciale di 
Udine . Seduta dell* l i agosto 1884, 
Ore 11 ant. 

Presidsnto provvisorio : Barnaba cav.' 
doti. Domenico, Segretario provvisoria: 
Magrini dott, Arturo. 

Assiste quale Commissario Governa­
tivo il R, Prefetto comm. Gaetano 
Bru.isi. 

Procedeai alla nomina della presideosa 
efi'ettiva. Risultarono eletti : a presidente 
il sig. Groppiere co, comm. Oiovanni, 
a vice-presidente il sig. di Praoipeco 
cn, comm-Autflnino, a segretario il .sig. 
M'grilli dott. Arturo, a vice-segretario \ 
Cuceovàz civ. dott. Geminiano, 

Commissione di scrutinio: Di Trento 
22, presidente: Mangilli 22, De Girolami 
22, membri efiettivi : Fnbris 21, Ferrari 
20, supplenti, 

Oepuiaii Provinciiili: Milanese 85, 
Marzln 34, Biasntti 32, Rota 28; Bossi 
28, effettivi, i primi quattro per uu bi­
ennio 0 gli ultimi due por un anno; 
Mangilli iìl, supplente per un blennio. 

Venne preso atto delle due delibera­
zioni rifiettehti la nomina per urgenza 
fatta dalla Deputazione provinciale nella 
persona del ouv. G. B, Bossi a membro 
della commissione per l'abolizioae del-
l'crbatioo e pascolo, e quella relativa 
alla lite contro i consorti Bernabò per 
la spedalità della mentecatta Vittoria 
Bernabò Stefanutti. 

Venne approvata ad unanimità la 
proposta dì concorsa con auauo L. BOO 
per la scuola d'arte da istituirsi in Ge> 
mona — la conferma di sussidio alla 
scuola d'arti e mestieri di Pordenone 
— e l'aumento di sussidia per la scuola 
Tecnica di Pordenone. 

Fu proso atto della deiibernzinne di 
urgenza, e fu autorizzata la Deputazione 
provinciale ad assumere al tnìnnr tasso 
posaibiio un pre-itito di L. 100,000, ara-
oiortizzabile in 20 anni per la costru-
zinne del ponte sul torrente Oelllna al 
Giulio sulla strada Pordenone-Maniago. 

Circa le proposte relative al debito 
della Provincia verso lo Stato per opere 
idrauliche di II. Categoria fu accettata 
la aospensiva proposta dal Con.iigliere 
Billia per cui questa oggetto' sarà trat­
tato sulla proroga della sessione ordi­
naria. 

In sedalo prioala. 
Venne nominato il sig. Sebenico-Fer-

rante segretario Capo dellx Deputazione 
collo .stipendio di L, 4000, con decor­
renza di 1 gennaio 1884 con voti 36 
sopra 40 votanti. 

Venne accordata anche pei 1884 la 
gratificazione del 50 0(0 agli impiegati 
amministrativi ed all'assistente tecnico 
sul rispettivi stipendi inferiori alle lire 
2000,00. 

Venne accordata al ragioniere sig. 
Pertoldi una gratificazione in riconosci' 
menta di straordinarie prestazioni' di 
ufficio. 
' Venne respinta la domanda di con­

dono di debito di un ex impiegato prò-
vinoiale. 

Gli altri oggetti portati dall'ordine 
del giorno vennero rimandati ad altra 
seduta. 

l i a morte dell'Arcivescovo. 
Verso le ore tre di ieri, il lugubre rin­
tocco delle campane delle Chiese della 
Città, annunciarono il trapasso avvenuto 
appunto ieri a flosazzo, iu sul mezzodì, 
dell'Arcivescovo di Udine, monsignor 
Andrea Casasota. 

Era égli nato il 26 agosto 180G in 
Buja ed era quindi prossimo a raggiun­
gere la età di 78 anni. Fu vescovo di 
Concordia, e fino dal 1863 Arcivescovo 
di Udine. ' 

Come si rileva dal Cilladino di ieri, 
stante la decomposizione del cadavere, 
non potò elFettaarsi la imbalsamazione. 
Le spoglie mortali di 'Monsignor Gasa-' 
soia verranno da Rosazzo trasportate ad 
Udine, alle 3 ant. di domani. 

Domani avranno quindi luogo i fu­
nerali. 

Il nuovo c:onsl|i;!lcrc dele-
Kato cav. Cìlambàttlsta dott. 
Óauilta. Giauibaiti'-td Gambi è na­
tivo di Tliieno. Nel 63 era aggiunto al 
r. Gominissariato di Tolmezzo e nel 64 
fu mandato a dirigere quello di Moggio. 

Q'uando il dott. Pavan fu nominato 
Commissario regio a riordinare il nostro 
Municipio, chiamò ad assisterlo il dott. 
Gamba. . 

Pochi niesi dopo abbandonò il servizio 
pubblico per andare segretaria al Mu-
nicipia di,Rovigo. 

Nel 181)6.11 Mordlttl, passando per 
Rovigo Onde rsoarsi'quale Commissario 
del Re a Viiienza, volle seco il Gamba 
quale segregarlo particolare,. 

Più tardi lo stessa Mordinl, prefetto 
a Napoli, lo fece nominare vice-prefetto 
a Caltaglrone, 

Era il 17"»»' vice ̂ 'prefetto, dopo la 
unione deija Italia meridionale al regno 
d'Italia, eppure, sebbene gli sia toccato 
in_sorte di tradurre in,.atto le leggi 
più, ostiche, la prediale, I(t cosorizioue 
eco. seppe condursi in modo da catti­
varsi la benevolenza di tutto il Circon­
dario e Caltagiroiie lo volle cittadino 
onorario. 

Il Mordinl si valeva di lui dovunque 
le circostanza domandasseri) un uomo 
di testa e di cuore, e lo fece nominare 
vice-prefetto a Casoria, ove stette tre 
anni, la questo frattempo vi si sviluppò 
Il oholera, nella quale circostanza me­
ritò assai per solerzia, diligenza ed ener­
gia nelle misure domandate dalle cir­
costanze.' 

Nominato oonsiallere di prima classe 
alla Prefettura di Milano, dopo un anno, 
il segretario generale Lovitb lo volle 
Cripo del suo gabinetto, e poco appresso, 
nell'83, fu niiminato Consigliere dele­
gato a Porto Maurizio, rimanendo sem­
pre col Levito. Mutatosi - il Segretario 
generale, venne destinato a Consigliere 
delegato della noiitra Prefettura., r 
"Conoscitore della Provincia, perchè 

vi ebbe stanza parécchi anni e perchè 
condusse ' in' ispoaa una ' signara dell't 
Carnia ; conoscttora della norme di ain-
ministi azione anteriori, e delle attuali ; 
pratico . della giurisprudenza ammini-
stratìvri, essendosene occupato nei' vari 
gradi di giurisdizione, la ndstra ' Pre­
fettura ha fatto un Ottimo acquistò, il 
r. Prefetto avrà un valido appoggio' in 
tutti i rami della avariata ammiaistra-
zione. 

Giunge fra noi ai primi del venturo 
settembre. 
'Pubblichiamo volentieri questi cenni 
biografici del nuovo Consigliere delegato, 
al quale diamo il benvenuto, u piutto-: 
sto il ben ritornato, 

Kie ofTese del u Oiornàle di 
Udine ». Il Oiornale di Udine di ieri, 
a proposi IO di una oorrlspoiidenza da 
S, Vito, pubblicata sul Friuli, si dichiara 
CH'OSO perchè il sig. M. P. V ha contrada 
distinta culla Irila frase di buon Mài-
vone. Non crediamo che l'autore delia-
accennata corrispondenza abbia inteso' 
di offendere con quelli frase, uè ohe 
essa infitti coatenga tale un' ingiuria 
da essere redarguita nel modo che il 
Gi'ornafe di Udine, fa. 

Deploriamo noi pure che sia vezzo 
ormai invalso nella stampa di derl-, 
dersi a vicenda con appellativi poco gar­
bati, ma possiamo del resto assicurare 
il Giornale di Udine, ohe 11 sig. M. P. 
non è né uno smemorato né un' im­
becille, e la.trtla frase da.esso lui con­
tro Il nostro confratello adoperata, non 
fu intesa mai quale.un'oltraggio codardo. 
Speriamo che il Giornale di Udine, vorrà 
prendere atto di questa nostra dichia­
razione. 

Kic' malignità del « Citta­
dino ». Tutto si può lasciar passare, 
inquanlochè la miglior rlMposta-a certo 
biricchinate molto, cattoliche, e punto 
cristiane, è il silenzio. 

Ma permettersi di far degli scherzi 
indecenti contro delle giovani oneste 
e gentili che con tanto amore si pre­
starono nella festa- di domenica, è una 
vora indegnità. 

Il Ctliadino /(aliano, parlando delle 
fiorMe garibaldine non trovn di poterlp. 
qualificarle per signorine, poiché,' dico 
lui, chi sa mài a guài genere di signo­
rine possono paragonarsi le sartine e le 
crestaie, ecc I 

Evidentemente per il Ctlladìno Ita­
liano, l'uomo c')mi[)ciu dal barone e la 
donna dalla marchesa. Ed è questa la 
democrazìa cho ha Insegnato Ci'isto.' 

Buffoni, miserabili baffoni I 
Del reato le offese del Cilladino, ono­

rano, nella-guisa istessa che suouecebbe 
ingiuria ogni elogio.suo. 

Cosi infatti la pensiamo noi e siamo 
convinti di aver ragione. 

nicliiarazione. Rioeviam̂ g p .di 
' biion grado pubblichiamo: 

All'Onorevole Direzione del Giornale 
' il Friuli i. 

Io non so chi'sia il sig. 'X, clie ha 
scritto un articolo in mìa difesa ad a 
carico .dei preposti nelle scuole del Pa­
tronato, — Tuttavia ringrazia il- sig, X,' 

.del suo sentlinénto di umanità e di giuT 
stizìa in mìo riguardo,' — E siccome 
vengo a comprendere, che il direttore 
del Patronato cerca di giustificare il 
suo operata, addossando a me la colpa, 

. così mi prendo la. libertà di depurar» i 



w 
IL FKIUH 

•tatti 0 di fer« fra breve nna minuta e-
sposlieìoue dì quanto può riferirai ai rap­
porti fra ma ad l superiori delle aoools 
.Sei-Patronato. 
, .Ctfnvtntta, stltìift e oon animo.grato 
mi protesto 

, . ' TJmils servitore' 
Giacomo • Tonimasi. 

jÌLniniinlsiraxloue delle Po-
•ée> Riassuoio dalle operatsioui delle 
Casse .postali dì risparmio a tutto il 
mese ii giugno ISSI. 
Libretti, rimasti in 
sorso,.in fine d«l 
mese or«(w^8i)te. 

Ltbret'tt ètìi'ess'i nel 
mese dì giugno 

N, 

LiSrettl 'estidti nel 
N. 

W8,182 

21,426 
93é,558 

4,424 

Rimàiisnza N^ 
Òr.edit'o dei deposi-
tìtnti' in ' &ae de! 
mese précédente 

Depositi del mese di 

980.134 

L. 129,19»,116,84 

»• 0;564.687.8O 
Li 188,763,804.84 

7,339.369.82 
,131,284,48488 

'Rimborsi del mése ' 
'Itesso » 

' , Rimanenza* L, 

Soelfitjfi. operala generale 
dl , | j<l lae . Resosi vacante per nnuu-
•ola del titolare il posto di medioo-obi-
rurgo dì questa Asŝ ioiszionefOperàla, ss, 
-ne dichiara aperto il «ohoorso a tutto 
.il 15 settembre p. v. 
; Al , medico sociale, viene corrisposto 
annualmente uu„ compenso cnmulutivo 
.in ragiona di L. 1,00 per ogni soe'.o 
effettitro, Mcondo l'eltìnco Hi tali sobi 
'risultante ..dal bilancio iootìswntivo dal-
l'anrtoi*- '̂(rSoci.effettivi al '8l dicembre 
1888 eHM '.1468j:ner prttaio'' semestre. 
1884 quesfo nam'ei;ó Venne alimentato)! 
V Le ctìriàiéoni'ohe i'egolàiio il servigio 
aanitafio sono,ostensibili presso, la Se-
•gretaria sociale, alla quale gli aspiranti 
presenteranno le loro,domande corredate 
dai rispettivi'documénti. • 
, Il medico-chirurgo sociale non può 
èssere;'vincolato da altra'condotta me­
dica, •* ' 

Udine 6 agosto 1884' 
'"li Pjresideote Jtf., Yolpe^', . 

JUIerca^o d i !§)• I J o r e n z o . Ot-
toceotociiiq.ua'iil|a, furono le bestie che 
comparvero jeri'ai rneroato, magli affari 
'furono in numero piuttosto scarso. 

Congrefiiso d e l • m e d i c i c o n -
do.ttl» i)<il 22 al 126 seite;obr^ si. terrà 
iiì''Ì''orib'ò'l'dt'iavó Ootigresso dei medici 
poiidotti, prom.0990 .dall'/issow'fljione na­
zionale dei^mdiii comunali.,Qfx^Ha be-
(jemerita Associiizione dei medici comu­
nali conta già dieci,anni di.vita.e QOOO 
g90i iu tutto il Regno. •' • ' ' •' ' • 
.!• Ha un Comitato centrale a Roma ed 
(iltre a 50 Comitati circondariali. Lq 
scopo della Assodiazione lè quello di soc­
correre la numerosa classa dei medici 
^oiidottî .e per, raggiungerlo ha fondata 
rióall Cassa, pen8Ìon.i. e sta ora in trat-

•n collegio ,, „ . ,P.', . , . , . 
per .qrtftni di madìoi condotti; 
,*il?er iniziativa di iquesta Associazione 
ai tennero già setta congressi nelle varia' 
città italiane: a Forlì, a Padova, a To« 
EÌUO, a Milano, a-Pisa, a Napoli ed a 
l̂oraa; • . : ' . ' 

.ì. L'ottavo Congresso si doveva tenere' 
l|i sbbrèo ann'q (( Palermo, mavenpa, 
i;jmandat'o per 'ragioni, igieniche e al 
tieiiq iùyece.ora a,Torino. 
,ĵ  11,prossimo Congresso.si dovrà occu-
paro speoìalmeDie : 1. Dei criteri fon-
djimentali. della nuova! legge sanitaria 
ftaliana-) %,• Del modo di far concorrere' 
tij Governo alla pensióne d î medici oo-
l^unall''; 8;'' Pò îzion6| di ^q'u t̂i,. liel)̂ ' 
nuova'legge óomu.nal̂ b '̂  pro'vjripl.àie;! a 
poi'd'iie"argomenti di lòlaressi sciuntifìoo-
p'raiipo, cpp, relatqri competatitissirai. ed 
illustri, quali Leoni, Pagtiani, Parola, 
^p>;onfi,e4,,̂ |trii-. GrIàjSi nominò in una 
éiadttta prepgratoria di medici della pro­
vincia di Torino una Commissione or-
dinfitrioe,_ooigp,08ta, <lii.,b!snBmerUi pro­
fessori,'dei presidenti degli otto Comi­
tati oiroondariaU del Piemonte, di me­
dici" della nos'tra a di varie aìtre città. 
Il sindaco conte di Sambuy profferse, 
per tenera le sedute, ì la storioa'àula dal 
palazzo Carignano ; l'Accademia di me­
dicina il locale della biblioteca per let­
tere, conferenze e corrispondenze. Si 
spsra'.jdi ottenere.,una fid,ài5Ì5,|ie del 60 
p r̂, cBnt '̂-'dei, pWZzi 'àj iViifegip, ,;e -si 
procufeAntió" infine' altri* vantaggi ai 
congressisti ed anche un. onesto svago 
in una gita colia funicolare alia storioej 
Pasilioa di Superba. . 

I falliménti iu iiallà, m-
i'H t̂iIpf)̂ ,!̂ umel;o del,.Bo/(e((ino, rf^i fai-
iime^li pubblicato a cura del ministero 
di aìgricoitó™, industria e commercio, 
togliamo alcuni dati che .riusoiranoo non 
privi di interesso .par quanti hanno at­
tinènze' col commercio. 

I fallimenti dichiarati e riaperti iiel 
corso del ^883 furono 7'42, dei quali 

9 per inoapaaita, 12 per cattiva am-
minìitraziona,'27 per dissesti finanziari 
e perdite commerciali, 5 per disastri e 
679 per altre cause ignote. 

Quésti falllmaltto si riferiscono ap­
prossimativamente a 900 commercianti, 
ooh tin numero di 17j298 creditori. 

L'ammontare a'pprossliaativo del' ttt-
triibonle ìndiòato al momento della di* 
ehtaraìitone dì (aìlifflentl ascendeva a 
28,124,469,64 lire all'attivo e a Hfe 
48,678,056,47 al passivo. ' 

In 68 fallimenti v' ha mancanza 41 
attivo, in 88 tì Ignora sia l'attivo che 
il passivo, in- 46 esistono indizi di col|ia 
0 drdolo e par 18 st procedette sll'ai--
festo del fallito. 

Diedero il maggior numero di falli­
menti le seguenti provinole: Napoli 79, 
per un aumeniare : attivo 3,081,868,88 
lire, passivo L. 3,947,307,21 ; Idilano 
76, . attivo 1,269,371,75 lire, passivo 
lire 2,582.889,581 Torino 69, attivo 
L. 2,419.817,26) psssivo 3,048,562,26 
lire. 

"Vengono in seguito : Alessandria 37 j 
Genova 34 j Bari 29; Firenze, Novara, 
,'Venezia,28i Roma 27. 
, .Per quanto le cifre esposte impres­
sionino tristamente, nondimeno v' ha di 
ohe rallegrarti in questo, che cioò i falli­
menti vadano sensibilmente diminuendo, 
se non nel numero, nell' ammontare 
della passività. Infatti la differenza fra 
l'attivo ed 11 passivo, è ascesa nei 1883 
a sole L, 16,548,685.83. ' 

Nel corso del 1883, cessarono 201 
falliménti' o se ne chiusero 601. 

Congrcsse delle Soeletii di 
«remaxlone e degli Igienisti. 
li Congresso dalle' ijuciaià e degli amici 
della cremazione e la asconda riunione 
degli igieuisli italiani, abno irrevocabil­
mente fissati: il' primo nei giorni 31 
agosto corr, e 1 settembre p. v. ; la 
seconda dal 2 all'8 settembre p. v. in 

, Torino. 
11 Congresso sarà diretto secondo le 

norme consuete a, più che a inutili ma­
nifestazioni, mirerà a studiare e a ri­
solvere eoo calma, senza proocooyazione, 
senza jatianza e senza umori i gravi 
quesiti che tuttavia si oppongono alla 
dilfusiooe ,di una pral̂ ioa eminentemente 
civile,' 

I,temi designati pel. Congresso sono 
i seguenti ; 

Relazione del aegretario dott. Gae­
tano Pini sullo etato e sui progressi 
delia cremazione io Italia ed all'estero, 

Dalla nacessiià ohe il Governo abbia 
a sancire, o meglio determinare con 
nuove disposizioni la riforma della ore-
mazjone, (Relatore Cesare Goldmann). 

Progetto di norme atte a disciplinare 
la,cremazione in Italia, (Relatore prof. 
Luigi Pagliaoij. 

Dell'utilità*e dell'importanza di isti-
ruite crematoi mobili consorziali aduso 
dei centri minori. (Relatore prof, Giu­
seppe Cesa'ri). 

Proposte eventuali dello Società co­
stituenti la Lega. (Relatori i singoli de­
legati). 

Randioento ocouomioo. 
Nomina di 9 membri del Comitato 

diiettivo in sostituzione di quelli ohe 
decadono d'ufficio. 

Gli aderenti ai detti OonRreasi go­
dranno della riduzione del 60 OIQ sulle 
fei-rorìe, 'conoes.-a dal Governo. 

Le tessere e i biglietti- ferroviari, si 
rilasciano dalla So.cletà di cremazione 
e dalla R, Società, italiana d'igiene di 
iMllàn'o. 
. . T e a t r o M i n e r v a . Come lo an-
nunoiaiio i cartellóni affissi sui muri 
della'oittà, lo'spettacolo d'Opera avrà 
principio la sî ra di venerdì della oorr. 
seitimanJ .̂ 

Oggi e domani rosta aperto l'abbo­
namento a|le num. 6 rappresentazioni 
8traoi-i|lnar,ie,..della Lucia. 

L'abbonamento per l'ingresso 
in Platea è'fissato in • L. 8. 

Par una poltroncina » 8. 
Por uìia sedia » 4,50 

' I biglietti d'ingrosso par l'abbona­
mento, palchi, poitroiie e sedie possono 
procurarsi al Camerino dsl Teatro dalle 
ore 11 ant. alle 2 pbm. 

Le prove di ieri sera riuscirono egre­
giamente. 

\ Sciarada 
Col primo ed ullimo 

; Gentil son fiume ; 
' Bagnar l'Italia 

È mio costnniie. 
Ombreggio il vertipe 
Sei ondo, eslremo; 
Di Noto 0 Borea 
All'aura iremo. 
Roman filosofo, 
Nel mio fptate. 
Nacque un di celebre, 
Anzi immortale, 

. Spiegazioni del Ghiribii^a di ieri 
Ava-Cva-lva.Ova-Uva. 

loti2i,ario 
H mov0 catasto. 

Roma 12. Fu 'pubblicato il decreto 
,obo'.i oomiiia la commissione incaricata 
di stabilire le spése di competenza pas­
sila dei -comuni Sèi Lombafdo-Veneto 
per la iformazioae del nuovo catasto. 

Bue italiani coraggiosi. 
Un dispaccio da'M«slgliu raooontail 

seguente fatta : ' 
A Glgpan (circondario di Oette) il 

colèra ihflerlsoe piJt ohe in ogni altro 
paese della Franoìa meridionale. Il co­
mune ohe aveva 1800 abitanti non ne 
ha più ohe 400, VI regna lo squallore 
e la desolazione, ' ' 

Un italiano di nome,Lari e sua .mo­
glie assunsero l'officio, da tutti sfuggito, 
del seppellimento dei «orti da colèra. 

I due coniugi italiani compiono tale 
officio con meravigliosa intrepidezza, de­
siando l'ammirazione entusiastica della 
popolazione. 

Non tornale in Francia. 
• Il Console francese a Marsiglia tele-
grafa ohe due operai italiani tornati in 
Francia, dopo aver rimpatriato, furono 
colpiti dal morbo. Il console jirega ai 
ripeta la avvertenza già fatta ni rlmpa-
trianti di aspettare che la epidemia sia 
dal tutto scomparsa prima di far ritorno 
in Francia. 

Per i poveri colerosi. 
L'onor. Depretis fece inviare altre 

cinquemila lira per i poveri ooli>rosi di 
IMareigllae di Tolone. 

Dispacci anticlericali. 
II circolo anticlericale del Rione Ponte 

inviò un dispaccio al borgomastro di 
Bruxelles nel quale st applaude alla sua 
energica opposizione al ministero cleri­
cale e si fa voti per la fine dell'oscu­
rantismo. 

Dna ribellione a Cecina. 
Telegrafano da Firenze che a Cecina 

avvenne ieri una ribellione contro i ca­
rabinieri, Onesti fecero uso delle armi. 

Un rivoltoso fu ucciso da un colpo 
di rivoltella. 

Un'olirà ribelliom a Favignana. 
Telegrafano da Trapani; 
IVIentre i carabinieri traducevano ieri 

all' isola di Favignana -un condannato a 
domicilio ooatt.0, gli altri coatti assali­
rono gli agenti della pubblica sicurezza. 

L'arrestato potè darsi.alla fuga. 
I carabinieri fecero fuoco sugli assa­

litori. 
Due condannati a domicilio coatto 

rimasero gravemente feriti. 
Un segretario comunale assossinalo. 
Telegrafano da Cagliari ohe il segre­

tario comunale di Suloi fa ieri assas­
sinato. 

BistMarft è maialo. 
Berlino 12. Il principe di Bismarok 

ìa sorpreso da una forte nevralgia. 
Tanto la Kreusieilmg che il Berliner 

lageblatl ; smentiscono la notizia di un 
prossimo incontro di Bismarck con Kal-
noky. 

Una nuova città. 
Vienna 12. Telegrafano da Cattare 

ohe il principe di Montenegro ordinò la 
costruzione d'una" nuova città di Podgo-
rlzza. Verrebbe costruita, anche una 
strada strategica per unire la capitala 
del principato' con un porto di mare. 

Incendio di un teatro. 
Un telegramma dice che nel Teatro 

di Tomsk ( Slesia ) è scoppiato un in­
cendio, appena finita la rappresenti>zione. 
Il teatro rimase interamente distrutto. 
Parecchie parsone perirono, non avendo 
potato fuggire. 

un caso di colèra. Praticata l'autopsia 
del cadavere che aveva dato luogo alta 
diceria, tre medici unanimi diohiararoDO 
ohe la morte era avvenuta per •«ntoro-
Jeritoulte fnlmininte. 
- • Prtoincia di Porto Uawitio. 

A Seborga due nuovi oasi, Uno del, 
quftll seguilo da morie, ''-̂ • 

SI rammenta ohe quel oonione èoir-
oondato da! cordone, nel restante della 
provincia la salnia é buonissima. 

Pmihcià di Tmino. 
A Panoalierl un nuovo caso, a Osesio 

un morto dei casi preeeiieiìti, nessuna 
denuncia di altri casi veri'8 sospetti. 

Il chBlira in Pranza, 
Siarsiglia 12. Oro 8 pom. Nella ul­

time 24 ore 16 decessi di colèra. 
Tolone 12. Ore 10.80 ant. Da 24 ora 

nessun decesso di colèra. 

Telegrammi 
I i o n d r a 12. il Times ha da Fut-

cheu: 
Koluiig non è ancora presa, I fran­

cesi distrussero i torti, quindi si ritira­
rono. Le loro perdite sono ìgnoi'ate. 
L'inazione dal francesi renda' I chlnesi 
vieppiù arditi. 

K o n d r a 11. L'efl'ettìvo dagli in­
glesi in Egitto ai eleverà a 10,000 uo­
mini, stftnte la spedizione a Kfaortnm 
in soccorso di Gordon. .. . . 

"Versailles 12. Dlscutea! il para­
grafo'terzo. Reapìngesi con ila pregiu­
diziale l'emendamento per la soppressione 
dal Senato e quello sul modo di eleg­
gere il Senato. Respiogesi pure l'emen­
damento ohe proibisce ai principi delle 
famiglie ex-regoahti l'entrata nel terri­
torio francese confiscandone 1 beni. 

La seduta è levata. 

Ultima Posta 
C r o n a c a del Colèra . 

Provincia ài Genova. 
Roma 12. Comune di Cairo Monta-

notte, nella ultime 24 ore nessun nuovo 
caso nelle frazioni infette. 

Provincia di massa. 
A Oastelnuovo di Garfagnana cinque 

nuovi oasi, uno dei quali seguito da 
morte. Un morto dei casi precedenti. 

Il ministero vi mandò immantineuti 
un ispettore generale par coadiuvare il 
"grefatio nel far praticare l'isolamento 
delle case infetta. 

Provocò all'uopo dal ministro della 
guerra l'in-yio di truppa sufficiente ohe 
fa spedita a gran velocitai mise a di­
sposizione del prefetto due medici che 
volontariamente oflersero l'opera loro, 
uno da Firenze, l'altro da Livorno. 

Dalla prefettura di Lucca si mandò 
a quella di Massa gran quantità di di-
sinfatlanti. Oli ordini imparllti ai ese­
guiranno in giornata. 

Provinci» di Parma. 
A. Borgotaro, è infondata la notìzia 4i 

Munieiplo di Oassacco 
Ji.VVÌ«lÀ« 

A iutto il giorno 80'.agosto corrente 
resta aperto il concorso al postò di 
Maestra delia Scuola femmìoi(,e,';4l;,qu«-' 
sto Capoluogo Comunale a èuìiÀittit-
nosao l'iOBorarlo annuo di lire 400* n 

Le istanze d'aspiro, debitamente do-1 
oumentatej saranno presentale,', al'prò- ; 
tocollo'''Muilioipale éutro il é'opt^itabllito 
tarmine. - • ' - • • • 

Cassacco, li 10 agosto 1884. 
Il Bindaco Q, BertoIlB ..,-, • 

Il SeBretsMo g, riimrfo. 

Elxcelsior ! 
POLVIRI PITTORàW POPPI 

. PREPABATE I ' . 
alla Farmaoift Reale 

. ANTONIO FIMPPOZZl IN UDINI 

EemoriaMei privati 
AllSHCATO UULLA f^lS'V* 

Milano, U ajosto. 
La settimana ha esordito confermando 

negli afl'urì la stessè disposizioni della 
precedente, e cosi una discreta ricerca 
nei diversi ertiooii, ma specialmente di 
qualità di merito, ni prezzi meglio so­
stenuti. 

Le transazioni per altro non-rieaoono 
in grande proporzione appunto per la 
difficoltà di superare questa divergenza 
di apprezziimenti fra compratore e ven­
ditore. 

DISPACCI DI BORS.A 
YESSZiA, la agosto 

Bandita ead. Igennaio 93.0S ad 93.22 U. god 
1 luglio 96,26 a 96.4,0 Londra 8 mesi 36.06 
a sa.oa Francese a vista 99.80 a 100.10 

Valutt. 
Pazai da 20 franchi àa 20.— a — .—( B»n-

eumta anstriaclie da 207.9S a 207.60; FJorin 
aaBtriaolii d'argento da —.— a —,—. 
Banca "Veneta 1 gennaio da •--— a -.— 
Società Costr. "Ven. l gena, da 363 a 970. 

BERUNO, 12 agosto 
Mobiliara 688.— Anstriaoho 680.— Lom­

barde 2bi.— Italiane 96.80 
LONDRA, 11 agosto 

Inglese 100 7[16 Italiana 94,1(4 Spagnaolo 
—.—; Taro» —.—. 

FIRENZE, 13 agosto 
Napoleoni d'oro 20.— T-; Londra 26.08 

Francese 100.13J Azioni Tabamlii 6,?1.60 Banca 
Nadonata —-, Ferrovie MMÌd.(oon.) 638.—, 
Banca losoana — ; Credito Italiano Mo-
bOiiae 681.60 Bandita Italiana 98.16 ' 

VIENNA, 12 agosto 
Mobiliare 814.70 Lombarde l'Ì9:.60 FerroTìa 

Stato 813.60 Banca Nazionale 859.— , Napo­
leoni d'oro 9.65 Oamljio Parigi 48 30 i Cam­
bio Londra 131.66 Anatrìaca 81,86 

PAEJai, 12 agosto 
Rendita 8 Oio 7S 37 Bandita 8 0(0 107 27— 
Rendita Italiana 93.20 Ferrovie Lomh. —.— 
Ferrovie 'Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovia 
flomaae 131.- Obbligazioni —.— Londra 
25.18 — Italia Mie Inglaaa 100 7il6 Bandita 
Turca 8.07 

DISPACCI PARTICOLABI 

'VIENNA, 13 agosto 
Bandita austriaca (carta) 81,— Id. aatr, (a>g.) 
ai.-O, Id. aU8t. (oro) 103.20 Londra 102.86 
Nap. 9.e6l!3 

MILANO 13 agosto 
Rendita Italiana 95.80 aerali 96.36 
Napoleoni d'oro ,—, ' , . 

PAEIOI, 18 agosto 
Chiusura delia aera Band, It. 96 36 

Proprietà della Tipografia IH. BAIUWSOO, 
BtiJA'rn At.msaAnnKO. aerenle resnnns. 

iM nuove iliciiiaraKloni 
dojganali per le spedizioni al­
l'estero si trovano in •vendita 
presso la Cartoleria BardtiscQ 
m Meigi tovecchio. 

Queste polveri sono divenute in poco 
tempo celebri e di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efficacia, êsi 
sendo Composta di sostansà ad./ldon-
non irritante, possono eSBare? nuataf-tì-
che dalle persona dedicate e indebolite 
dal male. Base 'perciò agiscono leita-
mente, ma in (nodo sicuro ..caittro.. le 
affezióni polmonari e.bròncbiaU .croal: 
che, guariscono qualutìqne" tosse,"'per 
quanto inveterata, combattono efficace'' 
mente ti stessa predisposizione alia ti!|. 

Questi straordinari a immanohevbii 
effetti si ottengono coli' uso: di queste 
polveri la otti, azione,non manpòipiai | i 
manifesterai in. alodo caso inetti-furono 
impiagate oon costanza, t medici e gli 
infermi ohe ne hanno teutata'la proyl 
largamente lo attestano, - 'ì 

Ogni pacchetto di dodici polveri costi 
una lira, e porta, il tiinbro ' dellî  Fdé 
macia Pilippitzzi, ' ,i 

jyaffiUme '', 
pei mesi di agosto e settembi'a 

G A S A I 
DI V I L L E G - G I A T U B 4 

oon vasti looali tutti ammobigllati, :<! 
situata presso la Stazione ferroviaria '•'l 

t di T a r o e n t o ì 
su amenissima Coltim. ' I 

Per informazioni dirigersi all'Amia)» 
nìstrazioue del nostro Giornale od in 
Oemona al aig, Giuseppe ,de Carli.. 

per Amministrazioni Comunaii^ Pre­
ture, FalJbricerie, Dazio Consuma, 

Opere Pie ecc. 
Il sottoscritto ha rilevato tutti i for­

mulari, nonché l'intero deposito degli 
stampati suddetti poBsedu|;i dalla cessati 
ditta A. Cosmi. • "-«•• 

Tutte le Commissioni che dalle Pre-
positure, verranno impartite da tutti''» 
modelli slessi saranno eseguita con ogni-
sollecitudine. 

Udine, 2 febbraio 1884.,. , 
MARCO BARDUSCO. < 

D'affittare il terzo pianò 
dalla Casa in Via. Prsfottura, N.' 3. ' '. 
Per , trattative rivolgersi 8l,Iiiego?io 

D'affittare 
in casa DORTA, suburtilo Attuileja t 

Pianoterra •. B M C v a s t i loca l i ^et' 
diversi usi. , ' ' - > i 

Secotido piano : A b i t a z i o n e Ai -é 
a m M e n t l con.cuotio'i, legoaja .ad, 
orto. . . . . . 

Nel f.ibbricata annesso: f ino spa» 
zioso sranajo. 

AVVISO. 
1 sottoscritti si pregiano recare a da-

nosceiiza dei sigqqri con8u,n^atorij'del!ai 
città a provincia ch'essi tengono còme 
per lo passato la vera. ACQUA di CILU 
iu casse da 25 hotiìgtie da un litro e 
mezzo. 

Vratelll ItOWITA. 

F R A I E L U R Q S t E R - l i U B i a A 
Deposito e Rappresentanza per l'Italia 

presso 

C. BUBGiHAWT 

Suburbio Aquileia — rimpetto la Sta­
zione Ferroviaria. 
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«OHiafRftHGISGATTO 
à> VRASÌtRonvJ^i^JL'iiv VIA.M^ 

l ì A 1 W P M # P W T ' Ì ? ^ Wn,8pRa.r9nf«in^nt84oj;r|bl)fl,fpre losoopo di ogni 

fotti ità.mfilBlJiié. Sfgi'^te,.(Ìl9anóitagi9iiiì 'genere)' non' gttardino «ha a i 
sconjpsrfre,»! pìii pr68to,:lffl:ppaMflza,̂ ;4#l j m « l B ( * Ì f ! # p ^ ^ 

far , 

stnuftgare per saiapra e raiJioaliHenteUa oaùsa ióheil 'hà.proiQttoi e pw qi6iif!rès;adoJ>»tttìb'aBtringsftti- dtóaoalsslttt'-àlIà. 
salute: aropria ed a quella della prole nasollura. 016 suòoede tutti i gipirnl.a,iW6|Ìi óHè lgnoranóir«slst»tiéa àell'e-niltolr 
del t> ,potW/C/POfl lM M ' Ù n l v e r s i t à d ì Parla, , . . . ,; . ,: , , , \ r"'.;:',,,;••„,. : ; - : . i ; , ; i ' ' j ;: :• '.: .mi x^^r?,:'': Ji' 

èiirè itcsné la lutiiiiitta. 

SIDIE I^yl B Che là 8olàPàrm»o!à Ottavio Oalléani. di Milauo'obni:ta!(flTatorio Piazza SS. 
I l s j l Pietro 8 Utò/^8|i&fiMrjftsffldela;e .myiSI^ tare pillole del 

Prof. t W G / C O f l r a i a s l l ' U o i W s i t S di Pavia. 

Inviando ; vaglia postale dì li. 3 60 alla •FarwaBiàTS^^lBayìo^l^ ;li#gR()t, 
Ùil' flàeoné''yi'j)olitlrB póf; acqita: sedativa, oolVjwlt^lipiiC,Mf(:' ed all'esteroì - ^ Una scatola pillole del prof.'liutàiVfèrtàì • 

modo di'Usariie; . .„, . , 
•Visite Confidenziali pgni giorno e flonsaltisnòtie por'otìrrispondénzà. : : ; : : : ; ' ' 
Sìvénditori: In Bdliio, Fabri?:A., Comelll F., A. Poiìtotti :(FillppÙMÌ)j:farrBacÌ8ti ; 'Gttr|il»,jFarm8cJajC, Z^ 

fT.t'lerto,,Fii™aò!a''C,„Zonetti,'G.'.Sorrarallos ZarH, Farmacìa N. Andróvio; T r e n è ò , 8ìtìpMii.Caifo,l1*Ì!Zzi:'.C':,.Santoni) iSpalatiro,:' 
,AljìnóvlcìGri«JÌ,'Grat)Io«itz;:*'•*""'>««>< B: Prodam , Jackel'F.j i l l l a i l ò , Slabilittiénto -C '̂Erba,!,via(Marifiìla^Jiif.Sj:!* sua snócnrsale 
GailorìitYitloHii. Emanuele n. .72, Casi A.' Maiìiotìi :e Gomp. via Sala 16 ).»<*«««( *ià Pietra, :9S, Pagabìhi e-Villani,-via Boróm.ei n. 6, ; 
e in Itìita le: priocìgtìlì" Farmacie dei Regnor' .= ...i« ,i •. 

l i i M M b U é M i t i ^ <Ìèl|'13|iivérsrfcà d i i ^ y ì a 

;' ' 'Invàno lo slndio i indo fessi digli; scienziati si decapi per avérS' tih''HMédiòJsollecìto, sicuro privo di inconvenienti, per'ootnbatt6ra::lainfl«maiàzidne .con'goolo(di«inucosità-.ptarulenta ideila membrana'dell'to ' 
'prenttiid netlUioiiió "e deirur8tra>é"'délla'y%ina. della'teuna, che :in''senso'ristretto'dhi^ m^BHuirr^jjfla. .Invano perché si: .dovette ^ sempre ricorrere al b a l s a m o èóipalbe, al :pepee«iftr6l»è' è tà"itHtì:-

:,ifimedi,:tolti;Ì5digistit'iìncèrtl,f:d"pei--lo meno';d'effloaoiS:lentÌ8»ima.-':-:''' ;-'•••=':'•'.• i j • , . , • . ' ' '; '..'"" ''""-'':.':'•"'.^ ::,•:,:,;..,. ;•' : ^ •:-.'-.';.• ;';.•:.:: w.' l :'.. .;• :..••;. :i "''Hi,'' ",.i •.:''- -"VII'T:". 
; llsolo che)'pr<ifoBdo)eòhM.èitoreidelle'mslattÌB:dóll'«ppHratdiurd-ra^ per Combattere in-modo assoluto s.aolleoìto.questo malattie.fu.il celebre Professore LUIGI,PORTA dell'università > 

,.di Pavia, - r A questo ,rin)Sdlo.;e!iiprpaentiapQtì;:al pubbUc.» s .ch'epuò addìritUracMamarsiil •o:«(ipi»n»>tìcl i-ln»* abbiaino' dato il iiòinè, dèli''illustre autore. - - .Qflésio .pillolp.ài prtUrat.pre t̂a,m.et!t6:!jì(egBtate;! 
'polla loro attività, non,subiscono, ili confrontò; cPh altri, specifici l.qualii.ttjtti.p.'S^ retaggio-della vecchia scuola: osonóseapiici riézzi dì spofulazloìie.' —; Troviamo eziandio ineqessario:rrèljiaiiiàrel.'aftenzionP>sopra. 

, rincontrgatnliilè:prerogàUva7cjie.Hiìnno qiipste pillole, oltre-d'arrestére.pfontamentp.la.gonorrea si ir«c««(? ohe cfow'cBYjoPcw;»»Wtóre.)'ed è quella' di /'i!!Ì'!*a»'cM,séP>j«s;oft̂ ^ 
.tfèfroh'"ed"' li còiorro àt'«Siii'oò,,68s6ndo: inoltre trovato sempre heoossarip'̂ n̂ ^̂ ^ rti<*?<>K«'« rfeiVrew':fcp/!'c/ie:ne^)!iWAe!^,.itutta,maléttip: quéste'̂  à:'cui vanno' soggetti qùóllt"l;lle: hannó''trP|)pd'dlsoi:din«.to iP.,vioavérsai, 
quelli che condussero'lifcyitì'ja.s'ligiita come'pèi' esenipiò, r:sacerdQti,'e^c.l—.Pbs8oino quindi liberamente ricomiro a .q î̂ stp sppclBop le persone ohe hanno qualsiasi (listurbo airappMtò'Ùr'ó-gtói,iMe'tietf6Bè.':,nte" 
gonorrea, e_33endo_.atmb';̂ Ĵ |ecflafiM^ Id scopo, del Professor LOIGI POaTA di formare u n linlisp rimedio che atto fjssaa guarirò tutte le malattìe di quo! 

celali 

ragione.' 
fatte alla scienza dalle sapienti iùvestigaziòni dèl-

' , , , ' • ' , ' ; : • i ; • • ? • : , ' i - : . . ; - •.• • : : , " : ' - I : ^ ^ , : , ' , , : : " ' ' : ^ V I " . 

acqua.sedativa, oke daSbenHanni esperimenio' 
M:nritel»ìa:;prtóo4'sradiéanaWeif:l6ÌBijnndttìièii8:A'WdfiS^a^^ òronì(p/ie^ed:';flf (ilflitìi:dasi cafoh'f,: ó;r(j(rmjiwenSi.tÌj-«fro(!,,applicah<lpnp,; r^ dal processore LUlGlfEORTAi-r-' 
' in attesa dell'.invro, .con considerazione: credetemi / Pisa, 21 settembre: IS^S. , .: . :.;Pottpf'BAZ2lNl, iS.ejrétoTO.rfei ^ Congresso ,^^ ' : , ... ; . ';., , r . ,;] '...: 

AWÈlwi'BlsiàJ». ^ Dietro oorisìglio di.niplti e, distinti medici, : mettiamo in .avvé'rtPnzà'il pubblico'cobtrolo'-yjii'ie ^à(s(^oo3ió»t dellp .nqsti-é,'specialità ed iinitàzipni ,o WiV« .tóle, t!o/.(e .dónwse cdfa salute, fi Ai;. 
nessun efÌwtft.'''PWo!sS6re sicuri della genuinità'dèlie nostre esortiamo:i consumatori a provedersi direttamene dalla ndstrà 'casa'FAÈMAClA n.''24 di OTTAVIO GÀLLEANI^Y"! Meravigli,'Milano, O presso i nostri 

oEivondjtori eligendo .quello: dontr^segniite-dalla, nostre: marche di Fabbrica. } .:,,;::, v.t . i ' ' ' : f : : :': ; ' , ' ' : ' " J : ' • • : . . . , > ; , . , ; ; ; , : ; 
' ' ' !<<«'•• e 'omado e j tn ràn i i i a dfeBll a i u i u a l a t l I n t a t t i I g i ó r n i d a ì l o o r e 18 n U e « ifl «ono d l a t l i i t l i n e d i e l o h e v i s i t a n o , a i ì e l i e p e r i^ualattio yvntiìfKia. :-T t a ; detta 
.Arèaciai.è fdi-nitii:diliuttì.:C>riia«di:ché pbssond dòcd'ri'erp iii qualunque sorta di malattia, e ne fa spedizione ad'ogtii ricniestà, muniti se si richiedei anche di consiglio ihedim, amiro riin&iàdvvd^Ud'postàle vìi 

Farmacia 24;di .OTiA?iQ:,GALUUNÌ-.via!Merayigli,'Mil»tio:-'''' '•••''':,'•:.,; ,'••,•'•'• •;.>,.•„,.:•-:,::...•:•:,:,••".•-••;, •':":'-•• ' . . . ; ' ;:,• ; • - ; - , - , • ; .••:::' •'..--:;-;j • , ._ •. ,• , .••„••„ :, ts,.'-'i.:.,™.:< 
' Éivènàitorì: In Bj l lné , Fabris : Angelo,; CPmélli Francesco, é Antonio Poijtotti (FìHpnzzi),, farmaóiati ; ««««iMlnj Farniacia C.: Zanetti, Farmacia ' Pontoni'j".iTrleste, Parùidì^ 'C'-Zònetti,. G; Serè'Wjfoj 

aBra,iF»rmaoia-iN*:A'lidroviO! T r e n t o , Gìopponi Cario, Frizzile;,' Santoni; :S|iBlBtro,,:Aljìnpvìd;:6rua(,:;Grabiovltz ; iKInine, G. Prodrarui Jaoieì F.; Milano,:.Stabìliaienld';C.':Éi'bai-via'Mai'sa'l.a'n'.'8,''é'''8aa 
Saconrsale Galloria Vittorio Emanuele il, .72, iCasaA;. Manzoni e Corap,; via Sala,16| l|om.a,.via;Pielrii,98i Paganini: e '̂Villani, via.Bpromei u.,6 e .in .tutta;l,e;:,principsU';P8rmtóie;de!:'Regiio. •::'''::'» : : " ' : : ' " ' " 

«l'i' n-TiF- iniiiii.i"HT:riafii'.?< 
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INDUSTRIALE 

iiitiÌ«Ìtliirpuzzi-MHie 
di 

& 

brevettato da .S. M. H re d ' I ta l ia Vinori ,q , |^ànUs!e 
,, .','. ,• : .:..:,, -;: .'.,• .è • f o r n i t o . • 

d?lle rinomate'.Pashah'e M.axchesini, Capresi, Bfcher, dell ' Mrmita,. 
Àiajh'à', Pànédil ViAy) .Preiidini, Mm^asziniJ .PaÌmo^\ s JLii^en<ii 
Cassia Alluminata Filippuaixi eco. •éce;;'flttè a guarirò la stesse, ràucedmó,: 
CPBtipafipnp, tjrjinehìtp .ed,,flltre simjlijifnaiattie;. ma .il ,sovran.p dei rimedi, 
quello ciioìn un 'tnòmento;'elimina dgòi; specie di tosse, «quello 'che oi-amai 
i cóìioàoiutb per':'!'"efficacia'é iemplìoit'à in'tutta Italia od anche.all ' estero 
à^chiimato col nome d i ' : : ' : :::-•::" ' . , : , . , .i\,: :.. . .>! 

jPolveri JPettbrali Piilipi. 
Queste polveri n'dii!hanno'bitógno''ìl'dlle giorrialiere oiariatanesche. rèctamei 

che !|t;ip.a:óciii,iljj) iS'itqfttilohe tempo; segnalanti .jalpubblipp .giiarigioni per 
ogni.siiacie.Jli,.B)alattia;»osSe.ai„.raccomandano da sé col solo nome e sia.: 
per la. semplice ed elegante :confezione,"'sia 'pel prezzo meschino,.dì una 
liki«l!pftcc!!'eft()7:tìrplssai>o'!qùllBÌSiSaltr8 (neclicnmonto di":'fflm|•generò. 
Ogni.pBfchetto conticene.,1,8 polveri cpn j'elali:va''istJuzipné;:in corta'di.'r̂ ^̂ ^̂  
luciilà,,'initiiitjUaèl!tiinbrà"dBlla?fafmiséià'Fiiippuzii: ', . ': •.':"'':.:::; •': '•""" 

Lo stabilimento disponejnoltra d,8lle seguenti; 8pé'%]it^iyslff.fi'S;l.e;taHte 
dsjĵ riinenlWe dàlia'sèlénza'medìda'hélle ttialailiS a cui s'Ì:i!Ì»5,is'cpnp fiironp; 
trovato estremamente Htili oJgìùdrCK'fii e per, la preparazione: acnurata,.le 
più-adatto-a curare-s.-gnarirp-!e::infermità-che logorano .od àfflfpo'nb l'u­
mana »pecie;x''j'Jì|'',¥';;:i:,vì't,'i'' :;,'Ì,Ì:(.;S :. ••» •!J-:'::'.'.!;-'::>'i' 

Sel.r«Di>a d i Ì l l tò4f | | I a«a tod l ' ea l , ec ' . ' :6 reryjt.iper.coinbattera' 
lai"j*ihipi," 'là'lib'an'tìàiizaiyiJndtaiB'&'tp' nei Ijambiili e 'fdB(|lù!li,;l'.;aneinia.,, 
la clofoal,e..slroHi...,,..: ,,;,j,a:,/V, •••,-••••• ' T'.- .••...•.•••••-.. ^^^ ^ ^ 
'Metmppé a i «lie<*"llil,»rieo efflòaije'̂ contrp i catarri'cronici dei' 

bronchi, della vesciga e,in tuttéì'le alfeabni. dì sìmii''genèr8. ; '' , ". [ 
f''SÌ'lro|i'p(l''ai-'ÌDl«'ìm» '..^*rppipo,::;jmportantissimd:''p>eparal'o; tonico' 
dorroboranto, idoneo In sQÌumÒi'fradd'adf'éliminWe'lejinalattie croniche dp!' 
sangue, le cnchi'ssie p»lustri; eco, ' • : : : ' : : 
.,.#^lropp.«jC' d i «wtrniue a l l a «odc lnn , medicamento riconosciuto" 
da tolte le »utoriià,iu0d.ip^e,cp[ne'qnell('che guarisce radicalmente lo tossi 
br«iiohÌHli, convulsive elcspine, avendo Ihcomponenie balsàmico dèi Cati'ame 
« qfiello sej.ja,iìVO{SièljJL '(idcisjna'.:' ; 

- Óltre a èi6""»ll:i'"Pnfinàcia 'FÌIippozii vengono proparati: lo:'S«Voppo di' 
Biksjolatliito di calce, V: Ellàir ' Ccìeà, 'VElisir. Chìiia, l'Elisir Gloria, 
K'mantalgìco'Pmtqtti, lo] Sciroppo' Tamarindu Filippuzisi, V Olio di Fegato 
di''Merlmio-'óon e senia protojadaró-diftrro, U polveri antimoniali 
àiUìtieiiché.fflìrycttValli e bovini,ecc.'eco.•: ] .},;•.•: <,t •".•/ 
:•:. Specialità nazìomili ed estere come; Fari>iataUea,liestìi,Fei'n Bravais, 

Magitésia Hfnry's e Landriaiii, Peptone.ePancreatiiia Defresne, Limiori 
G^«$!!Ì«'i<ÌH9otiPJi'9,di.>Mer(iisso Berpen,i£sh'0«o Orso Xf»itf'd,,:F^ '̂O., 
paviilirBsl^allo tieoigiPilloie Dehmiti Porla, SpiUaiaon, Brerjai C'gòpèr.'s 
UoHoway, Bla»cttr,dy,Gi§fmim,:ValM,l'ebbrilUqolUoiiU:'sigàrèitìstràm^^ 
SspìQhiJlem air amica Galtedui, catlilugo tasi, Ernsfiiifoiìi Elatind 
Ciutl} Confetti al bromuro di cnnfór'a^ eco. ècc, : : ' 
., L';:B89orlirae«ta,djfgli:,articoU di gomma elastica e degli oggetti chirurgici' 

Ì : c o m p l i ' t i ' ' • " , : ' . ' . ! , " : ' " - , ] • • ' ' ' . ' • ' ' ' ' • •-""'" •'-"• •--• ' ;' 
^cque minerali delle primarie fonti italiane e straniore. 

Por doglie vecchio, distorsipni idellp,giunture, ingrossamenti dèi cor 
doni, gambe e; delle glandola. Per mollette, Vsciooni, .cappolletti, puntine 
tornaollèv^giarde, debolezza dei reni e per le malattie'degli pCchi^dèllagola 
e:'d6l petto. ,: • ' ' '•' " : ' ' ' ' ' : ' • ' :" '''"„ ::', ' ' • 

La presente specialità è adottata nei Reggimenti di Cavalleria e Arti, 
giioria. per ordine'dèl R.Mìnìstèrd delia'Guerra; oori'Npta'iin: data di Roma 
B'maggib 1879, n, 2179,;dlvÌ3Ìpiw.Gaval|erìa;:Sezione II; ed approvato nelle 
.R.' Scuola.di yoterinavia di Bologna, Modena e Parma... ; : " 
' , ...Vendesi all'ingrosso presso. P inventore P i e t r o A m l m o n t l , Chimicv. 
Fpfmacistà,.Milano, Via Solterinb48:eìl:àr:'ìhinuto presso la già 'Farmacìa. 
A s B l m o n t l (a'a/iDalrollj ,Cordo8Ìp,i83i .S.ì ^Mvr:' !•'.•'• <v 

, . , l ^ ; § B a é « i Bottiglia grande servibile por 4 Cavalli L. 0-— ; 
.""'^" j ! , ;.;.,•:>;!• :mezzanB':• ;-»'' ' •:2' ,: '»••• ' _>:'8iB<l' 

>...• piccola'..!.- > , . . ; , , •.'•!' .'>:.. • •>":»il i-• / . 
. . ldein,.p.oli , , | ioTliii i . t .>. :'• ". 

Con-istruzione !e,con .Soccorrente,per rapplicazipne. 
NB; La pèeaente specialità Bijiostà sotto la proteiione delle leggi,i ta. 

liane, poiché munita del maròhid diS'privativa; concessa dal Regio.!Ministèro 
-d'AgricpIt)ira^ OptUmercip... :;: X:;:' ;;;-:,' •:'•' ' \.'."".' . '!,,| 

K!lii|!jlto|I%a»ioiiale AvJnionlI rijè 
:leyfi»riÈe')d«!l''<p^vtt!ilt:^''J|Sb^^ 
'"-: Impreparato'; 'cscÉwislvitméìnjté , n e l . lia|ia|r^,tòrlo. ' 'dl spe- ' 
o l a l i i à v e t e r i n a r i o d e l 'èUiinlóo - fariUBeiiità - À x l m a n t l 
. p i e t r a . - ! .- • • 

:;,' ottimo riqiodio, di facile' applicazione, per asciugare le piaghe semplici, 
sca|fitturei e Crepacci, e per. guarire lesióni trauroatìcno in genere, debolezza 
alle reni, gonflèzza od acgue-'cillo gambe'•proddtte:: dal troppo lavoro. 

; .Prte>!»o'UcIia;'«<i(iiljKÌ'io:'H..' « .5* . , 
Per. evitare contraflbzionì,esigere;.la firma.à maiiq dell'inventore. 

Deposito in UDINE presso.làFar'madìà,lttosè>o:'è=i»ahdifl dietro ii'buomo 
T.r—^iTiri^"^f'-~^ifTirf"^-V[CìMrWfaiir~liC 

m' 

mm mm 

gì3iNE-ppom&i,Bpiii"UDie 
«l^cre di {iruitrltt edixioùv : 

A.yl^MAR^.-.Mo.rale SoeleÌo,.un Vplume in ,8", prezzo L. l.ftO. 

PARI : P r l n o l p t i t e o r l e a - s p e r l m e n t a l l d i F l t o - p a r a » a i 
tolo8:Ìa,un volarne iu 8'':grande di 100 pagine, illustrato con 

, : ; Ì 2 flgi^ré litogràfiche e 4 tavdle'coloraie —I.'. ».S0. 

VITALE: C n ' o c e h l a t n i n t o r n o a n o i seguito alla: Storio dt 
. . : , un ^P(/(»ae(to, un volume: di pagine.•876,.l.-».»a. 

D'AGOSTir^l. (1797-1870) n i e o r d l m i l i t a r i d e l P r l n l l , 
1 ' due Volumi in ottavo,'di pàgine 428-584, con 19 tavole to-
.,:._ppgrjBphe in litografia,'li.'6.9^0; 

ZORUTTIiPoeslc.cflltc;«!d:lne.d,ite pubblicate sotto gli au-
I " spici dpll'Accadoniìa di .Udine; due volumi in ottavo di pagine 
.'.: ;XXXVf484-658v.con prefazione e biografia, nonché il ritratto 

. :dBljpopta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, Jb. d .oo 

I L J M s * 

PERJ.À PULÌfÓBA DEI tìETAtLI 

Questa 'pomata éidecisamenté'il preparato iiiù 'elBcace,' óbÉodb,'' 
od il"meho :cosfcsó' di tutti gli' articoli' siifiilì, ò'fiTerii'll 'o.bni'mlBfÌ!io;'' 
-^ Essa è esènte:da oiiàLsiasi acido cPrrosivo*''e'iiòciVò,''o-nó'ii'lcón-' 
tiene che: buono- ed'ulrilv'sóstanzo. — Là'Sùa'qualità:sd'rpàssti'qnéila' 
di ' tutto le i-altre V finora ù^atoc La .Pomata universale pulisce: tu t t i ' ì ' 
metalli pi.ezio5i;è comuni pd.ianche lo, zinco.. '--;- • 1 •:; ' 

Se,no,.applica-suiroggottp.da pulire, pna .pioolisslma .pàrtoi si.) 
stropiccia.fdrtementp:,con jun pezzo divlana, ,8tofa,.;flatftllfi,l«oo„ .ej. 
dopo di aver. di,ito..,unft nuova stropicciata con un pezzo di paqjjo,, 
8S"fnftó;.,s'i : vedrà, siibito, apparire un,lucido brillap.te.aun'oggeljo.',.—'! 
La- Pdtnatà universale .impedisèe' e (oi | ie la 'ruggine ed il iverdóramé" 
Le amminislraziorii; delle ^strade foriate; le ''calipngnip 'dì''vapor'!,"'! , 

'l>9n\RÌW'9co,vftiiipfflàno per pulire'piàati-eSdi ri(ètàll8,'bótì;òni,'cìibdì,'^ 
serrature,, valvole'p.,tubi: è tutti gli stàbilimènii'in gehéFalè-'tì**iroi" 
vasi, mp,lto. metpllp,da'ripulirei sei'nè'valgono.'f fflililàri'an'éhè'là pl-eU 
!feriscpho ad ogni, aHra'sosianza;:':,'-:-:-; ' . : . ! : ' " - i ; ' " ' l ' i ' V h -

RàccPmahdo qiiibdi.' fa'mia-Pomata,manche;: per uusb'.domestico,! 
mentre essa ^ìraplazia:òbn,s^co,es^o4ptteìe-|Pplveri,ede^^ènSfldop 
ì;atófln''qul, le "quali; spesso _c.onte,ngpi(o 8,03ta(izp.ppciye(,;opmdirj!Pj(lpi 
ossalico. L'imbàllaggib'e':in::soatpla dljp,tiiit',dècpfa'tai:;ci)n;^ 
' li :iUoa-prova;','fijtra''con'iji^eSta'Pomatà''ebcelléntè, cbflfo^ 
le mi,e>a's8èrtìve;dh8''qyialunqiie'òdrtifi'catò'di 'icrzi, '0 Iodi c'hè'ne pò- ' 
Irebbe: Ardi l'inventore stèsso. ' ' " " ' ' ' « ' ' i-;: ' -..' - Ì:'Ì,!:..I;'I;- 'TI--
;. Ogni.scatPla.che,non porta la 'maroa 'di fàbbribàdev'essere rifiii-" 

tata coniè imilazipnp, e quindi di'nìuff valore'.! ,'i ' ' ' ' ': ,n '"ii 
. . Umcb depositò in Udinp, pressòi i :s ignor] | 'pancCi«l(eo ' : ! ! IJH*' ' 
l»Ì8lnil,'Via:,Paolo,S-a!;pi numetb 'SO. ' - ' - . ' i ' ' :?' 'v ' ."-• '« ' : -"< r ' i ' i 

" «ÌSSfSI^W^ ?F^I!5Pff<53(C? »fej<'rga'<<C-»'»i-3Ct-»u«JS 

P̂RESSO LA PREMim'FABBRIOA 

* i r o a i PÒHTA JMVMMÌA..'.. ''""'''" 
" ' ' ' - " . : .RI. ..eÌ'!.«'!rilfl'~ff5Sirf-:i::.ii, 3' 

trovasi UE grande deposito-;d.i-:ioceMte,|^e»:',:^^^ 
adijiso^iririg^zione. Si .As^ììmbaO: inoltre .coromlsSpriL 
per qualunque lavoro in oementò. 
- : ^Presse la;steBsa Ditta' trainasi 'a,p(;iljg;:Xi)i!!giifts^ 

:doposÌto^li'zolfo raffinato. ; • ; S I;Ì 
Udine, 1884 — Tip. M a r c o Bardusoo. 


